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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Schiaffino, corso Cavour 
SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Ghigliazza,  via  Mantegazza  
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del Termo (Arcola)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Paganini (Sesta Godano)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 

dalle 8 del giorno prefestivo 

alle 8 del giorno successivo 

al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Nel 2023 sono stati 73.402 
gli accessi ai Pronto soccor-
so della provincia spezzina. 
Di questi il 55% dei casi so-
no stati gestiti dall�ospedale 
Sant�Andrea della Spezia, e 
il 35% dal San Bartolomeo 
di Sarzana. Lo scorso anno 
c�Ë stata l�implementazione 
dei Fast Track secondo indi-
cazione  di  Alisa  relativa-
mente alla gestione dei per-
corsi con particolare riferi-
mento  al  sovrafollamento  
dei Pronto soccorso. I Fast 
Track consentono, una vol-
ta effettuato il triage al Pron-
to Soccorso, di destinare al-
cuni  pazienti  con  codice  
bianco o verde direttamen-
te all�ambulatorio speciali-
stico di riferimento. Lo spe-
cialista prender‡ in carico il 
paziente e, dopo averlo visi-
tato, potr‡ dimetterlo con 
un foglio di prestazione am-
bulatoriale senza alcuna ne-
cessit‡ di farlo passare nuo-

vamente dal Pronto Soccor-
so. In Asl5, con il supporto 
metodologico della struttu-
ra di Risk Management so-
no stati attivati tre nuovi fa-
st track estesi all�area gine-
cologica e ostetrica. 

In pratica sono stati gesti-

ti con modalit‡ fast track cir-
ca il 3% degli accessi al Pron-
to  soccorso  dell�ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana 
e circa il 5% degli  accessi  
della Spezia. Per quanto ri-
guarda  l�area  specialistica  
ambulatoriale ´nonostante 

le  difficolt‡  sperimentate,  
nel 2022 la specialistica ha 
subito una ripresa rispetto 
al 2021 con un 9% in pi˘ in 
termini di prestazioni sep-
pur rimanendo al di sotto 
degli  standard del  2019ª,  
spiegano da Asl5. Le percen-

tuali non sono alte, ma signi-
ficative. Rispetto al 2021 la 
radiologia tradizionale, con 
contrasto e la tomografia Ë 
aumentata del 33%; gli esa-
mi  neurologici  del  37%,  
quelli  pneumologici  del  
36% e quelli urologici del 
27%. Gli interventi otorino-
laringoiatrici  segnano  +  
79%, la dialisi +19%. La gi-
necologica ha avuto un + 
9% in termini di prestazioni 
seppur rimanendo sotto gli 
standard del 2019. 

Segno  negativo  ancora  
per esami oculistici (-4%), 
risonanze  magnetiche  
(-2%),  trattamenti  trasfu-
sionali -7% e stessa percen-
tuale per gli interventi chi-
rurgici. Anche la riabilitazio-
ne arranca. Quella fisica Ë a 
-2%; con strumenti -7% e 
ialtri trattamenti riabilitati-
vi sempre -7%. Per quanto 
riguarda le Cure domiciliari 
la presa in carico del 2021 
era di 3078 utenti mentre 
quella dell�anno successivo 
Ë salita a 3474. Stabili le pre-
se in carico per le cure pallia-
tive in provincia. 

Nel 2021 sono state 234 
delle quali 34 hanno riguar-
dato  over  65,  mentre  nel  
2022 erano 233 con 40 pa-
zienti con pi  ̆di 65 anni. Ho-
spice con 10 posti letto a di-
sposizione. I ricoveri sono 
stati nel 2021 121 e l�anno 
successivo 151. I giorni di 
degenza 2564 nel  2021 e 
3137 l�anno dopo. La prove-
nienza dall�ospedale da 81 
Ë salita nel 2022 a 97 con 
una  percentuale  del  
64%.�
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somministrazioni tra settembre e dicembre

Vaccinazioni pediatriche
Via libera allŽaccordo 
tra medici e Asl 5 

al centro il caso di una paziente infortunata

Attese per fisioterapia,
il dem Natale attacca 
e lŽazienda risponde

LA SPEZIA 

All�interrogazione presen-
tata dal consigliere regio-
nale  spezzino  Roberto  
Centi  sull�attivazione  
dell�elisoccorso nel levan-
te, l�assessore regionaleal-
la Sanit‡ Angelo Grataro-
la risponde indicando la fi-
ne del 2023. Ma Centi non 
ci sta. ´L'estremo levante 
ligure ha bisogno di una 
base per il servizio di eli-
soccorso  nel  pi˘  breve  
tempo possibile. Il combi-
nato disposto tra la disa-
strosa situazione delle au-
tostrade e il continuo ac-
centramento dei servizi sa-
nitari su Genova sta crean-
do gravi problemi per i soc-
corsi  agli  abitanti  della  
provincia  spezzina,  so-
prattutto nei casi di patolo-
gie  tempodipendenti  -  
spiega o Centi - Su questo 
argomento avevo gi‡ pre-
sentato un ordine del gior-
no,  votato  all'unanimit‡  
da parte del consiglio, il  
21 giugno 2022. Da allora 
io e il consigliere Davide 
Natale abbiamo presenta-
to ulteriori interrogazioni 
per avere risposte concre-
te. Oggi l'assessore Grata-
rola ha indicato fine anno 
come termine ultimo per 
l'entrata in servizio della 
base dell'elisoccorso nel le-

vante, e auspichiamo che 
quest'ultimo termine pos-
sa essere quello reale e de-
finitivoª. 

L'assessore ha detto che 
lo scorso 3 agosto c'Ë stato 
un  incontro  con  l'Aero-
club lunense e che in que-
ste  settimane  sono state  
avviate le attivit‡ di forma-
zione per il personale che 
si occuper‡ del nuovo ser-
vizio di elisoccorso. ´Vo-
gliamo prendere per buo-
no l'impegno dell'assesso-
re Gratarola a far entrare 
in servizio la nuova base 
entro la  fine dell'anno o 
conclude Centi - Continue-
remo a monitorare la si-
tuazione  fino  a  quando  
non si arriver‡ all'effettiva 
entrata  in  servizio  della  
nuova base nello spezzi-
noª. ́ Dopo l�enfasi con cui 
Toti,  Gratarola,  Giampe-
drone e gli amministratori 
locali annunciavano il pri-
mo volo decollato dalla ba-
se di Luni e dopo l�annun-
ciata riunione risolutrice, 
che  doveva  essere  a  lu-
glio, nulla Ë successo o ag-
giunge Davide Natale - L�e-
lisoccorso non decolla an-
cora dalle basi del Levan-
te. C�erano problemi che 
non erano stati valutati?ª. 
�

S.COLL.
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LA SPEZIA 

Alla Spezia Asl5 ha approva-
to con i pediatri  di Libera 
Scelta  l�accordo  attuativo  
aziendale per le vaccinazio-
ni obbligatorie ai bambini 
dai 0 ai 6 anni. Grazie a que-
sto accordo Asl 5 potr‡ avva-
lersi della collaborazione di 
questi  professionisti  per  il  
periodo compreso tra il me-
se di settembre e quello di di-
cembre 2023 per effettuare 
le vaccinazioni obbligatorie 
e raccomandate ai bambini 

iscritti  all�anagrafe  sanita-
ria con priorit‡ per i pazien-
ti del Distretto Sociosanita-
rio 17 Val di Magra e Rivie-
ra. 

I pediatri di libera scelta 
svolgeranno l�attivit‡ di vac-
cinazione nelle sedi consul-
toriali aziendali supportati 
dal personale infermieristi-
co e amministrativo, avva-
lendosi dei sistemi informa-
tici gestionali per verificare 
lo stato vaccinale dei bambi-
ni e, in caso di primo acces-
so  alle  somministrazioni  
delle vaccinazioni, effettue-
ranno l�anamnesi approfon-
dita ed eventuale visita se ri-
tenuta  utile  o  necessaria.  
Tutti i pediatri di libera scel-
ta di Asl 5, previa adesione 
al progetto, possono parteci-
pare all�accordo.

´I pediatri di libera scelta 
sono  una  risorsa  preziosa  
che per ASL5 - spiega il diret-

tore  generale  della  sanit‡  
pubblica locale Paolo Cava-
gnaro - Ë importante valoriz-
zare soprattutto nelle attivi-
t‡ di medicina preventiva. 
Inoltre, in un momento in 
cui vi Ë carenza di personale 
medico pediatra, dipenden-
te e specialista convenziona-
to, il loro supporto ci consen-
te di garantire la copertura 
vaccinale della fascia 0-6 an-
ni entro l�anno 2023ª.

I vaccini prevengono ma-
lattie potenzialmente gravi 
e riducono il rischio di com-
plicazioni a lungo termine. 
Per questo, Ë importante ri-
spettare il calendario vacci-
nale  raccomandato  dagli  
specialisti per garantire una 
protezione  adeguata.  Da  
qui l'importanza delle vacci-
nazioni nei bambini e nelle 
persone pi˘ fragile Ë fonda-
mentale. � S.COLL.
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LA SPEZIA 

Sulle liste d�attesa nella provin-
cia spezzina il consigliere re-
gionale Davide Natale del Par-
tito democratico ha presenta-
to  un�interrogazione.  ´Nei  
giorni scorsi si Ë registrato che 
un cittadino che si deve sotto-
porre ad un ciclo di riabilitazio-
ne a seguito della rottura del 
polso si Ë visto rispondere che 
il primo appuntamento a gen-

naio 2024 o scrive il consiglie-
re di minoranza - Rivolgendo-
si a uno studio privato, il pa-
ziente,  si  Ë  visto  rispondere  
che per l�intero ciclo Ë necessa-
rio un esborso superiore a 700 
euro. Si tratta di una situazio-
ne Ë insostenibile. Per questo 
interrogo  il  presidente  della  
giunta regionale per conosce-
re quali iniziative intende assu-
mere per superare questi pro-
blemiª. In pratica Ë accaduto 

che nei giorni scorsi Ë stato tol-
to il gesso al braccio di una si-
gnora frattura che si era rotta 
il polso. Il medico le ha riferito 
che  avrebbe  dovuto  fare  30  
giorni di riabilitazione, ma il 
primo posto libero tramite Asl 
era a gennaio 2024. 

A quel punto Ë stato contat-
tato uno studio medico un pri-
vato che ha chiesto alla donna 
732 euro per la riabilitazione. 
Per la frattura la donna si era ri-
volta al Pronto Soccorso ed Ë 
stata  ingessata.  La  richiesta  
per la fisioterapia era stata fat-
ta dal medico curante: primo 
giorno  utile  il  24  gennaio  
2024. ´La segnalazione, cosÏ 
come mi Ë stata prospettata, 
non Ë corretta o dice Leonardo 
Incerti Vecchi direttore della 
struttura semplice dipartimen-
tale di Terapia fisica Asl 5 o I pa-

zienti post-acuti come la signo-
ra, con patologie ortopediche 
fratturative, che hanno subito 
un intervento o un ictus, han-
no da sempre accesso diretto 
(non tramite Cup) alle nostre 
accettazioni di Bragarina e del 
San Bartolomeo di  Sarzana,  
con tempi di attesa per la visita 
fisiatrica di 7-10 giorni al mas-
simo. Non si comprende, quin-
di, perchÈ sia stata indirizzata 
dal medico di famiglia al Cup. 
Per prenotare Ë possibile scri-
vere una email all�indirizzo ac-
cettazionefktbragari-
na@asl5.liguria.it oppure tele-
fonare al 0187/533675 o re-
carsi personalmente al primo 
piano della seconda palazzina 
di Bragarina, dal lunedÏ al ve-
nerdÏ  dalle  9  alle  13ª.  �  

S.COLL.
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Il Pronto soccorso dellȅospedale SantȅAndrea della Spezia

interrogazione dello spezzino centi

Scontro in Regione
sullŽelisoccorso
nel levante ligure

La vaccinazione di un bambino

i numeri dello spezzino 

Reparti di Emergenza 
In un anno 73 mila accessi
Il 55% dei casi sono stati gestiti dal Pronto Soccorso dellȅospedale SantȅAndrea
Attivati i percorsi Fast-Truck per i codici bianchi, i casi considerati meno gravi
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cinque terre e le ferrovie

Trasporti in riviera,
associazioni in campo
per chiedere migliorie

Incendio a Levanto
intervento dei pompieri
con quattro squadre

LA SPEZIA 

"A ruota libera" Ë l'escursio-
ne che si terr‡ al Colle del Te-
legrafo, sopra Biassa. Il Par-
co Cinque Terre accoglie il 
terzo raduno nazionale di  
escursionismo inclusivo che 
si terr‡ il prossimo 9 e 10 set-
tembre.  Organizzato  dal  
Club Alpino della Spezia, in 
collaborazione con il Parco, 
punta a rendere la monta-
gna e i percorsi delle Cinque 
Terre accessibili a tutti, in-

clusi gli escursionisti disabi-
li e con mobilit‡ ridotta. L'e-
vento vedr‡ la partecipazio-
ne di oltre 400 appassionati 
di montagna, con pi˘ di 50 
escursionisti  disabili.  L'ini-
ziativa ha raccolto l'adesio-
ne di diverse sezioni del Cai 
e altre associazioni. Sabato 
9 i partecipanti potranno vi-
sitare La Spezia e domenica 
10 settembre Ë in program-
ma l'escursione al Colle del 
Telegrafo. �
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Laura Ivani / VARESE LIGURE

´» evidente che quando cala 
l�organico il disagio esiste. Ri-
conosciamo l�esigenzaª. 

L�assessore regionale alla  
Sanit‡ Angelo Gratarola ha 
riconosciuto le difficolt‡ cui 
devono far fronte i cittadini 
dell�alta Val di Vara a causa 
della mancanza di un medi-
co di famiglia che copra il ter-
ritorio di Varese Ligure, Mais-
sana e Carro. Dopo che uno 
dei dottori Ë andato in pensio-
ne, nonostante la presenza 
di un altro dottore, il posto re-
sta vacante.

A ottobre scadr‡ un nuovo 
bando per individuare que-
sta  figura,  in  accordo  con  
Asl4, che nel frattempo sta at-
tuando il potenziamento dei 
servizi  sociosanitari  in  alta  
Val di Vara.

Da ieri mattina Ë stata atti-
vata l�unit‡ mobile, compo-
sta da medico e infermieri, 
che sar‡ presente ogni marte-
dÏ dalle 9 alle 13 al Punto Sa-
lute di Varese Ligure e dalle 

14 alle 16 nella sede di Car-
ro. Si tratta della concretizza-
zione del progetto icomuni-
t‡ in Salute: Alta Val di Varaw 
messo a punto da Asl4 con i 
sindaci del territorio, per ga-
rantire risposte ai bisogni di 
salute della popolazione resi-
dente. 

Ieri mattina si sono presen-
tate le prime sei persone a Va-
rese Ligure, pazienti che van-

no dall�et‡ pediatrica agli an-
ziani, per eseguire visite, ot-
tenere  ricette  e  certificati.  
Ma Ë stato attivato anche per 
la prima volta il servizio di te-
lemedicina. 

´Oltre ai primi sei utenti, 
in molti sono venuti all�ambu-
latorio per chiedere informa-
zioni sul suo funzionamento 

e sui servizi prestati - dichia-
ra Elio Menicocci, coordina-
tore dei servizi di prossimit‡ 
dell�Asl 4 - La scelta della gior-
nata di apertura non Ë casua-
le: l�ambulatorio Ë attivo il  
martedÏ in occasione del mer-
cato rionale di Varese Ligure, 
quando gli studi dei medici 
di  medicina  generale  sono  
chiusi. Inoltre, abbiamo spe-
rimentato anche un telecon-
sulto con uno specialista pre-
sente in ospedale, utilizzan-
do per la prima volta la posta-
zione di telemedicina attiva-
ta allo scopoª. 

La mancanza del medico 
crea comunque preoccupa-
zione tra la popolazione, che 
sta organizzando attraverso 
il Comitato per la Salute Pub-
blica un corteo di protesta il 
12 settembre a Genova. Del-
la situazione dell�alta Val di 
Vara si Ë discusso ieri in consi-
glio regionale, con l�assesso-
re Gratarola che ha risposto 
all�interrogazione del capo-
gruppo di Forza Italia in Re-
gione Claudio Muzio. 

´Un problema serio e di dif-
ficile soluzione. La figura del 
medico di famiglia Ë difficil-
mente surrogabile con altre 
forme di assistenza o ha ri-
marcato il  consigliere -  Ho 
molto  apprezzato  l�approc-
cio dall�assessore alla Sanit‡. 
Dalle parole dell�assessore Ë 
emersa chiaramente, infatti, 
la volont‡ di trovare una solu-
zione. L�assessore ha ricorda-
to in aula che il primo avviso 
pubblico per la ricerca di un 
secondo medico per Varese 
Ligure ha avuto esito negati-
voª, ha concluso Muzio. �
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Patrizia Spora / CINQUE TERRE 

Cartelli nelle stazioni ferrovia-
rie per informare sulle modali-
t‡ di acquisto dei titoli di viag-
gio e biglietti con validit‡ di 
un�ora  da  quando  vengono  
comprati. Sono alcune delle 
soluzioni che gli operatori tu-
ristici delle Cinque Terre sug-
geriscono a Trenitalia, per fa-
re in modo che tutti possano 
viaggiare pagando il bigliet-
to, ma sopratutto per evitare 
il rischio che i turisti vengano 
sanzionati anche quando sem-

plicemente commettono de-
gli errori o delle dimentican-
ze. 

Le  associazioni  delle  Cin-
que Terre tornano sulla que-
stione dell�accoglienza  nelle  
stazioni da parte del persona-
le di Trenitalia, dopo l�episo-
dio della multa di duemila eu-
ro alla guida turistica, che ave-
va dimenticato di timbrare i bi-
glietti per i 40 turisti america-
ni in visita alle Cinque Terre. 
Le  associazioni  chiedono  
quindi che vengano prese nuo-
ve misure per eliminare il ri-

schio evasione ed evitare che 
si verifichino episodi che ́ pos-
sono  danneggiare  l�immagi-
ne delle Cinque Terre e dell�ac-
coglienza agli occhi dei turi-
stiª. 

Francesco  Galleno  della  
Pro  Loco  di  Vernazza  dice.  
´Servono biglietti  a  tratta e  
con validit‡ magari di un�ora, 
come gi‡ sono in alcuni casi. Il 
sistema va perfezionato, pren-
dendo magari ad esempio la 
Cinque Terre card che essen-
do giornaliera, con la data, ha 
risolto il problema del timbro. 
O come i biglietti per i treni In-
tercity - dice Galleno - Se ci so-
no persone che non timbrano 
il biglietto forse a monte c�Ë 
una  cattiva  comunicazione  
da parte di Trenitalia. Diverso 
Ë per chi non acquista il bigliet-
to e non informa il controllo-
re. Se qualcuno vuole fare il 
furbo Ë giusto che venga san-
zionato, i biglietti vanno paga-

ti, nessuno si deve approfitta-
re del servizio pubblico. Ma bi-
sogna sapere distinguere i ca-
si, gli anziani, i gruppi, gli stra-
nieri, ma anche la maggioran-
za dei turisti non credo venga 
in vacanza per rubare i soldi 
del bigliettoª. 

Per le associazioni Ë fonda-
mentale mettere le persone in 
condizione di non sbagliare, 
per risolvere il problema e of-
frire un accoglienza di quali-
t‡. ´Ci sono situazioni perico-
lose, ad esempio quando a ter-
ra fermano i viaggiatori all�u-
scita della galleria, per con-
trollare i biglietti e creano lun-
ghe code e ingorghi - prose-
gue Galleno - I binari sono ri-
stretti e le stazioni piccole. E� 
spiacevole poi quando alzano 
la voce e alcuni non sono edu-
cati, soprattutto quando non 
c�Ë elasticit‡ e voglia di anda-
re incontro al cliente e, se Ë ve-
ro che sulle multe c�Ë una per-

centuale diamo una brutta im-
magineª.

Aggiunge Giovanni Pagani-
ni presidente dell'associazio-
ne commercianti di Riomaggi-
roe e Manarola.´Abbiamo la 
tariffa ferroviaria pi˘ costosa 
d�Italia, con 5 euro a tratta. 
Quest�anno  abbiamo  avuto  
presenze record con le stazio-

ni super affollate, non si puÚ 
pensare di controllare i bigliet-
ti sui binari, come a Manarola 
all�ingresso  del  sottopassag-
gio, credo code e assembra-
menti, con i treni in transito. 

La Regione e il Parco devo 
intervenire, si tratta di sicurez-

za. Le ferrovie devono investi-
re in sicurezza e ridere pi  ̆bel-
le  e  accoglienti  le  stazioni.  
Non c�Ë neppure un referente, 
la nostra linea che Ë tra le pi˘ 
affollate d�Italia viene gestita 
da Pisa. Ci vuole pi˘ attenzio-
ne e cura, fare un passo indie-
tro e investire sul territorio. 
Se Ë vero che c'Ë la percentua-
le sulle multe va tolta, perchÈ 
non Ë una percentuale sulle 
venditeª. Trenitalia replica.´ 
Da inizio agosto c'Ë il biglietto 
elettronico che rende il ticket 
pi˘ flessibile, avendolo sul te-
lefono Ë possibile modificarlo 
se si cambia treno e attivarlo 
quando si Ë sicuri del treno 
che si vuole prendere. L'altra 
novit‡ Ë il ceck-in che convali-
da il biglietto e che il viaggiato-
re puÚ fare prima di salire a 
bordo del treno, scelto diretta-
mente dalla app sul proprio te-
lefonoª. �
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LEVANTO 

Un incendio Ë divampato nel-
la notte di martedÏ sera a Le-
vanto. Ad andare in fiamme 
un magazzino di propriet‡ di 
Matteo Scardovelli,  titolare 
della societ‡ Ebikein Cinque 
Terre. 

L'incendio si Ë sviluppato 
attorno alle 3.34, nel box che 
al suo interno custodisce le bi-
ciclette a pedalata assistita, 

altre strumentazioni e ogget-
ti  della  societ‡.  Fortunata-
mente non ci sono stati feriti, 
ma il fuoco e il calore hanno 
danneggiato  un  computer,  
un drone e alcune biciclette 
utilizzate per le escissioni al-
le Cinque Terre. 

L'incendio ha richiesto l'in-
tervento di quattro squadre 
dei vigili del fuoco. ́ A causa-
re le fiamme Ë stato un corto 
circuito, non ho ancora calco-

lato il danno economico, che 
penso si aggiri sui venti mila 
euro- dice Scardovelli - A fa-
re divampare le fiamme piut-
tosto rapidamente Ë stato il 
materiale  infiammabile  cu-
stodito all'interno del locale, 
compresi gli abiti e diversi li-
bri. E' stata una mazzata do-
po anni di lavoro intenso e di 
impegno economico per da-
re vita al progetto. Ora dob-
biamo ricostruire e recupera-
re quanto perdutoª.

Scardovelli accompagna i 
gruppi di turisti in escursioni 
in bicicletta alle Cinque Ter-
re e sul territorio dei Levan-
to. Gite molto apprezzate dai 
visitatori, per la professiona-
lit‡ e la bellezza dei luoghi, 
tanto che alcuni amici si sono 
offerti di aiutarlo dando il via 
a una campagna di crowdfun-

ding per riacquistare le bici-
clette  e  l'apparecchiatura.  
Questo Ë il secondo incendio 
a Levanto, pochi giorni fa Ë 
andato a fuoco un fondo sot-
to un box in via Sant'Anna, 
nella zona di Redecascio vici-
no all'ospedale San NicolÚ. 
Anche in quel caso fortuita-
mente non ci sono stati feriti, 
ma il fumo e il calore ha svi-
luppato  un  odore  intenso,  
percepito in molte zone del 
borgo, che ha richiesto l'inter-
vento delle squadre dei vigili 
del fuoco della Spezia, di Bru-
gnato e di Levanto. Per quan-
to  riguarda  l'incendio  di  
Sant'Anna sono ancora in cor-
so le verifiche per capire le di-
namiche e le cause che han-
no scatenato le fiamme. �

P.S.
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Uno scorcio di Varese Ligure, borgo rimasto senza medico di base

da ieri attivo il nuovo servizio

Alta Val di Vara senza medici,
arriva lŽunit‡ sanitaria mobile
La situazione di Varese Ligure discussa nel corso del consiglio regionale 
Previsti anche teleconsulti ospedalieri con specialisti per casi dedicati 

LŽassessore Gratarola
ha sottolineato:
´Ora cŽË un disagio 
che riconosciamoª

il 9 e 10 settembre

Escursioni inclusive
appuntamento a Biassa

´Abbiamo la tratta
pi˘ costosa dŽItalia,
vogliamo pi˘ sicurezza
nelle nostre stazioniª 

VAL DI VARA 

Il biologico della Val di Vara 
fa  scuola.  E  arriva  fino  in  
Giappone. Nei prossimi gior-
ni il presidente del Biodistret-
to della Val di Vara e referen-
te dell�Associazione Italiana 
per  l�Agricoltura  Biologica  
(Aiab)  sar‡  relatore  di  un  
convegno che metter‡ a con-
fronto la visione italiana con 
quella giapponese in merito 
al ruolo delle aziende bio nel-
lo sviluppo locale partecipa-
to.

L�iniziativa Ë stata organiz-
zata dal Consiglio per la Ri-
cerca e l�Analisi dell�Econo-
mia Agraria (Crea), nell�am-
bito della Rete Rurale Nazio-
nale e con il patrocinio del Mi-
nistero  dell�Agricoltura  e  
dell�Unione Europea. Il con-
vegno, che si terr‡ in Giappo-
ne con collegamento strea-
ming, vedr‡ la partecipazio-
ne di numerosi esperti. Verr‡ 
portato il progetto Val di Va-
ra come esempio virtuoso, in 
grado anche di tracciare la 
strada:  il  Biodistretto della  
Val di Vara ha affiancato l�a-
rea del Gavi in Piemonte per 
la creazione di un nuovo Bio-
distretto dedicato alle produ-
zioni vitivinicole. � L.IV.
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cooperazione 

Il biologico
spezzino 
va in Giappone
e fa scuola
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Schiaffino, corso Cavour 
SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Ghigliazza,  via  Mantegazza  
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del Termo (Arcola)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Paganini (Sesta Godano)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 

dalle 8 del giorno prefestivo 

alle 8 del giorno successivo 

al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Nel 2023 sono stati 73.402 
gli accessi ai Pronto soccor-
so della provincia spezzina. 
Di questi il 55% dei casi so-
no stati gestiti dall�ospedale 
Sant�Andrea della Spezia, e 
il 35% dal San Bartolomeo 
di Sarzana. Lo scorso anno 
c�Ë stata l�implementazione 
dei Fast Track secondo indi-
cazione  di  Alisa  relativa-
mente alla gestione dei per-
corsi con particolare riferi-
mento  al  sovrafollamento  
dei Pronto soccorso. I Fast 
Track consentono, una vol-
ta effettuato il triage al Pron-
to Soccorso, di destinare al-
cuni  pazienti  con  codice  
bianco o verde direttamen-
te all�ambulatorio speciali-
stico di riferimento. Lo spe-
cialista prender‡ in carico il 
paziente e, dopo averlo visi-
tato, potr‡ dimetterlo con 
un foglio di prestazione am-
bulatoriale senza alcuna ne-
cessit‡ di farlo passare nuo-

vamente dal Pronto Soccor-
so. In Asl5, con il supporto 
metodologico della struttu-
ra di Risk Management so-
no stati attivati tre nuovi fa-
st track estesi all�area gine-
cologica e ostetrica. 

In pratica sono stati gesti-

ti con modalit‡ fast track cir-
ca il 3% degli accessi al Pron-
to  soccorso  dell�ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana 
e circa il 5% degli  accessi  
della Spezia. Per quanto ri-
guarda  l�area  specialistica  
ambulatoriale ´nonostante 

le  difficolt‡  sperimentate,  
nel 2022 la specialistica ha 
subito una ripresa rispetto 
al 2021 con un 9% in pi˘ in 
termini di prestazioni sep-
pur rimanendo al di sotto 
degli  standard del  2019ª,  
spiegano da Asl5. Le percen-

tuali non sono alte, ma signi-
ficative. Rispetto al 2021 la 
radiologia tradizionale, con 
contrasto e la tomografia Ë 
aumentata del 33%; gli esa-
mi  neurologici  del  37%,  
quelli  pneumologici  del  
36% e quelli urologici del 
27%. Gli interventi otorino-
laringoiatrici  segnano  +  
79%, la dialisi +19%. La gi-
necologica ha avuto un + 
9% in termini di prestazioni 
seppur rimanendo sotto gli 
standard del 2019. 

Segno  negativo  ancora  
per esami oculistici (-4%), 
risonanze  magnetiche  
(-2%),  trattamenti  trasfu-
sionali -7% e stessa percen-
tuale per gli interventi chi-
rurgici. Anche la riabilitazio-
ne arranca. Quella fisica Ë a 
-2%; con strumenti -7% e 
ialtri trattamenti riabilitati-
vi sempre -7%. Per quanto 
riguarda le Cure domiciliari 
la presa in carico del 2021 
era di 3078 utenti mentre 
quella dell�anno successivo 
Ë salita a 3474. Stabili le pre-
se in carico per le cure pallia-
tive in provincia. 

Nel 2021 sono state 234 
delle quali 34 hanno riguar-
dato  over  65,  mentre  nel  
2022 erano 233 con 40 pa-
zienti con pi  ̆di 65 anni. Ho-
spice con 10 posti letto a di-
sposizione. I ricoveri sono 
stati nel 2021 121 e l�anno 
successivo 151. I giorni di 
degenza 2564 nel  2021 e 
3137 l�anno dopo. La prove-
nienza dall�ospedale da 81 
Ë salita nel 2022 a 97 con 
una  percentuale  del  
64%.�
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somministrazioni tra settembre e dicembre

Vaccinazioni pediatriche
Via libera allŽaccordo 
tra medici e Asl 5 

al centro il caso di una paziente infortunata

Attese per fisioterapia,
il dem Natale attacca 
e lŽazienda risponde

LA SPEZIA 

All�interrogazione presen-
tata dal consigliere regio-
nale  spezzino  Roberto  
Centi  sull�attivazione  
dell�elisoccorso nel levan-
te, l�assessore regionaleal-
la Sanit‡ Angelo Grataro-
la risponde indicando la fi-
ne del 2023. Ma Centi non 
ci sta. ´L'estremo levante 
ligure ha bisogno di una 
base per il servizio di eli-
soccorso  nel  pi˘  breve  
tempo possibile. Il combi-
nato disposto tra la disa-
strosa situazione delle au-
tostrade e il continuo ac-
centramento dei servizi sa-
nitari su Genova sta crean-
do gravi problemi per i soc-
corsi  agli  abitanti  della  
provincia  spezzina,  so-
prattutto nei casi di patolo-
gie  tempodipendenti  -  
spiega o Centi - Su questo 
argomento avevo gi‡ pre-
sentato un ordine del gior-
no,  votato  all'unanimit‡  
da parte del consiglio, il  
21 giugno 2022. Da allora 
io e il consigliere Davide 
Natale abbiamo presenta-
to ulteriori interrogazioni 
per avere risposte concre-
te. Oggi l'assessore Grata-
rola ha indicato fine anno 
come termine ultimo per 
l'entrata in servizio della 
base dell'elisoccorso nel le-

vante, e auspichiamo che 
quest'ultimo termine pos-
sa essere quello reale e de-
finitivoª. 

L'assessore ha detto che 
lo scorso 3 agosto c'Ë stato 
un  incontro  con  l'Aero-
club lunense e che in que-
ste  settimane  sono state  
avviate le attivit‡ di forma-
zione per il personale che 
si occuper‡ del nuovo ser-
vizio di elisoccorso. ´Vo-
gliamo prendere per buo-
no l'impegno dell'assesso-
re Gratarola a far entrare 
in servizio la nuova base 
entro la  fine dell'anno o 
conclude Centi - Continue-
remo a monitorare la si-
tuazione  fino  a  quando  
non si arriver‡ all'effettiva 
entrata  in  servizio  della  
nuova base nello spezzi-
noª. ́ Dopo l�enfasi con cui 
Toti,  Gratarola,  Giampe-
drone e gli amministratori 
locali annunciavano il pri-
mo volo decollato dalla ba-
se di Luni e dopo l�annun-
ciata riunione risolutrice, 
che  doveva  essere  a  lu-
glio, nulla Ë successo o ag-
giunge Davide Natale - L�e-
lisoccorso non decolla an-
cora dalle basi del Levan-
te. C�erano problemi che 
non erano stati valutati?ª. 
�

S.COLL.
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LA SPEZIA 

Alla Spezia Asl5 ha approva-
to con i pediatri  di Libera 
Scelta  l�accordo  attuativo  
aziendale per le vaccinazio-
ni obbligatorie ai bambini 
dai 0 ai 6 anni. Grazie a que-
sto accordo Asl 5 potr‡ avva-
lersi della collaborazione di 
questi  professionisti  per  il  
periodo compreso tra il me-
se di settembre e quello di di-
cembre 2023 per effettuare 
le vaccinazioni obbligatorie 
e raccomandate ai bambini 

iscritti  all�anagrafe  sanita-
ria con priorit‡ per i pazien-
ti del Distretto Sociosanita-
rio 17 Val di Magra e Rivie-
ra. 

I pediatri di libera scelta 
svolgeranno l�attivit‡ di vac-
cinazione nelle sedi consul-
toriali aziendali supportati 
dal personale infermieristi-
co e amministrativo, avva-
lendosi dei sistemi informa-
tici gestionali per verificare 
lo stato vaccinale dei bambi-
ni e, in caso di primo acces-
so  alle  somministrazioni  
delle vaccinazioni, effettue-
ranno l�anamnesi approfon-
dita ed eventuale visita se ri-
tenuta  utile  o  necessaria.  
Tutti i pediatri di libera scel-
ta di Asl 5, previa adesione 
al progetto, possono parteci-
pare all�accordo.

´I pediatri di libera scelta 
sono  una  risorsa  preziosa  
che per ASL5 - spiega il diret-

tore  generale  della  sanit‡  
pubblica locale Paolo Cava-
gnaro - Ë importante valoriz-
zare soprattutto nelle attivi-
t‡ di medicina preventiva. 
Inoltre, in un momento in 
cui vi Ë carenza di personale 
medico pediatra, dipenden-
te e specialista convenziona-
to, il loro supporto ci consen-
te di garantire la copertura 
vaccinale della fascia 0-6 an-
ni entro l�anno 2023ª.

I vaccini prevengono ma-
lattie potenzialmente gravi 
e riducono il rischio di com-
plicazioni a lungo termine. 
Per questo, Ë importante ri-
spettare il calendario vacci-
nale  raccomandato  dagli  
specialisti per garantire una 
protezione  adeguata.  Da  
qui l'importanza delle vacci-
nazioni nei bambini e nelle 
persone pi˘ fragile Ë fonda-
mentale. � S.COLL.
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LA SPEZIA 

Sulle liste d�attesa nella provin-
cia spezzina il consigliere re-
gionale Davide Natale del Par-
tito democratico ha presenta-
to  un�interrogazione.  ´Nei  
giorni scorsi si Ë registrato che 
un cittadino che si deve sotto-
porre ad un ciclo di riabilitazio-
ne a seguito della rottura del 
polso si Ë visto rispondere che 
il primo appuntamento a gen-

naio 2024 o scrive il consiglie-
re di minoranza - Rivolgendo-
si a uno studio privato, il pa-
ziente,  si  Ë  visto  rispondere  
che per l�intero ciclo Ë necessa-
rio un esborso superiore a 700 
euro. Si tratta di una situazio-
ne Ë insostenibile. Per questo 
interrogo  il  presidente  della  
giunta regionale per conosce-
re quali iniziative intende assu-
mere per superare questi pro-
blemiª. In pratica Ë accaduto 

che nei giorni scorsi Ë stato tol-
to il gesso al braccio di una si-
gnora frattura che si era rotta 
il polso. Il medico le ha riferito 
che  avrebbe  dovuto  fare  30  
giorni di riabilitazione, ma il 
primo posto libero tramite Asl 
era a gennaio 2024. 

A quel punto Ë stato contat-
tato uno studio medico un pri-
vato che ha chiesto alla donna 
732 euro per la riabilitazione. 
Per la frattura la donna si era ri-
volta al Pronto Soccorso ed Ë 
stata  ingessata.  La  richiesta  
per la fisioterapia era stata fat-
ta dal medico curante: primo 
giorno  utile  il  24  gennaio  
2024. ´La segnalazione, cosÏ 
come mi Ë stata prospettata, 
non Ë corretta o dice Leonardo 
Incerti Vecchi direttore della 
struttura semplice dipartimen-
tale di Terapia fisica Asl 5 o I pa-

zienti post-acuti come la signo-
ra, con patologie ortopediche 
fratturative, che hanno subito 
un intervento o un ictus, han-
no da sempre accesso diretto 
(non tramite Cup) alle nostre 
accettazioni di Bragarina e del 
San Bartolomeo di  Sarzana,  
con tempi di attesa per la visita 
fisiatrica di 7-10 giorni al mas-
simo. Non si comprende, quin-
di, perchÈ sia stata indirizzata 
dal medico di famiglia al Cup. 
Per prenotare Ë possibile scri-
vere una email all�indirizzo ac-
cettazionefktbragari-
na@asl5.liguria.it oppure tele-
fonare al 0187/533675 o re-
carsi personalmente al primo 
piano della seconda palazzina 
di Bragarina, dal lunedÏ al ve-
nerdÏ  dalle  9  alle  13ª.  �  

S.COLL.
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Il Pronto soccorso dellȅospedale SantȅAndrea della Spezia

interrogazione dello spezzino centi

Scontro in Regione
sullŽelisoccorso
nel levante ligure

La vaccinazione di un bambino

i numeri dello spezzino 

Reparti di Emergenza 
In un anno 73 mila accessi
Il 55% dei casi sono stati gestiti dal Pronto Soccorso dellȅospedale SantȅAndrea
Attivati i percorsi Fast-Truck per i codici bianchi, i casi considerati meno gravi
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Bruno Viani / GENOVA 

´L�ultimo ricordo Ë di essere 
andato a letto, la sera di un 
venerdÏ e di essermi risveglia-
to in ospedale, in rianimazio-
ne, dopo una settimanaª. An-
drea Parodi, 54 anni, sorride 
da una stanza della Colletta 
di Arenzano dove ha affron-
tato un breve periodo di riabi-
litazione,  stringendosi  alla  
moglie Claudia Pipeschi, in-
fermiera pediatrica: la don-
na della sua vita, ma anche la 
donna che gli ha salvato la vi-
ta ´sostenuta da un gioco di 
squadra dal i118w, dai militi 
della Croce Verde e da tante 
circostanze che ci hanno aiu-
tato in una situazione impos-
sibileª.

Parodi era andato in arre-
sto cardiaco per due volte in 
una notte, a distanza di oltre 
un mese Ë vivo e, soprattut-
to, non ha riportato alcuna 
conseguenza  neurologica.  
Circostanza che ha dell�incre-
dibile perchÈ in situazioni si-
mili, quando il cuore si fer-
ma, a fare la differenza Ë solo 
la tempestivit‡ dell�interven-
to: pochi minuti senza batti-
to e le conseguenze sono de-
vastanti. E l�unica strada per 
raggiungere la casa dove l�uo-
mo vive a Priano, un borgo al-
le spalle di Sestri Ponente, Ë 
cosÏ stretta che le ambulanze 
non passano. E quella che sa-
rebbe una storia molto priva-
ta diventa un caso e merita di 
essere raccontata. 

PerchÈ Genova e la Liguria 
sono piene di case nella stes-
sa condizione, isolate o an-
che semicentrali eppure rag-
giungibili  solo  percorrendo 
creuze e viottoli precluse ai 
normali  mezzi  di  soccorso.  
ambulanze o camion dei vigi-
li del fuoco. Una situazione 
che accomuna quartieri di pe-
riferie  un tempo operaie  o  
contadine e paradisi  molto 
vip con vista sul mare. E gli 
imprevisti livellano le classi 

sociali e le differenze di cen-
so. 

LE PAURE AL PRIANO

In via del Priano alle 4,17 del-
la notte tra il 28 e il 29 luglio 
scorso, si sono incrociati catti-
va e buona sorte in un intrec-
cio che poteva essere morta-
le e si Ë risolto in una lezione 
per tutti, la politica in primis. 

´Dovevo  fare  la  notte  in  
ospedale, al  Gaslini,  e  solo 
all�ultimo  momento  avevo  
cambiato turno con una colle-
ga - racconta Claudia, la mo-
glie - non c�era nulla di stra-
no,  ci  siamo  addormentati  
ma in piena notte mi Ë sem-
brato che Andrea chiamasse: 
era invece quasi un rantolo, 
l�ho visto cianotico e con gli 
occhi riversi all�indietro, in-
coscienteª.  Lei,  infermiera  
pediatrica,  per  prima  cosa  
chiama il 118, come prevedo-
no i protocolli. Ma Ë sconvol-
ta. ´Avevo bisogno di essere 
guidata, una voce ferma mi 
ha chiesto  in  poche parole  
qual era la situazione, invi-

tandomi a deporre mio mari-
to sul pavimento e iniziare il 
massaggio cardiaco. E io ho 
iniziato, mentre lei mi dava il 
tempo e riusciva contempo-
raneamente  a  far  partire  i  
mezzi di soccorso, due ambu-
lanze e un�automedicaª. 

Il borgo del Priano Ë isola-
to e i soccorsi non avrebbero 

nessuna possibilit‡ di arriva-
re in tempo. Ma la donna non 
Ë lasciata mai sola mentre la 
catena  della  emergenza  si  
mette in moto.

Nello stesso tempo stanno 
partendo due ambulanze e 
un�automedica. La pi  ̆vicina 
e la pi  ̆veloce ad arrivare Ë la 
Croce Verde di Sestri ma l�au-

to si deve fermare all�inizio 
della  strada troppo stretta,  
poi da lÏ due militi salgono 
correndo con un defibrillato-
re. Nello stesso tempo Ë stato 
messo  in  movimento  dal  
i118w un secondo mezzo di 
soccorso, un vecchio Porter 
Piaggio attrezzato come am-
bulanza che si rivela prezio-
so e far‡ la spola portando sa-
nitari e strumentazione, pri-
ma di caricare il paziente.

La vita e la morte si gioca-
no nell�arco di pochi minuti. 
´La cosa meravigliosa Ë stata 
non essere lasciati soli nean-
che un minuto,  con l�aiuto 
prezioso al telefono e poi con 
un gioco di squadra che Ë sta-
to fondamentaleª racconta-
no marito e moglie, uniti an-
cora di pi  ̆da quello che Ë ac-
caduto. ́ Tutti ci hanno detto 
che Ë stato fondamentale il 
massaggio cardiaco pratica-
to da Claudia - svela lui - nes-
sun mezzo sarebbe mai potu-
to arrivare in tempo per sal-
varmi la vitaª.�
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lȅoperatrice 

´» andata bene,
io davo il ritmo
e lei ha eseguito
rianimandoloª

L�INTERVISTA

´In questi giorni stavo pen-
sando a loro, a quella cop-
pia, davvero lui Ë vivo e non 
ha  riportato  conseguen-
ze?ª. Lavinia Ferraro, opera-
trice tecnica del i118w pres-
so la centrale operativa del 
San  Martino,  ogni  giorno  
ascolta richieste di aiuto e 
manda soccorsi, il destino di 
centinaia di persone le passa 
davanti  per  pochi  minuti,  
poi ritorna nell�ombra.

Difficilmente  chi  lavora  
nel  campo  dell�emergenza  
conosce il destino delle per-
sone che ha aiutato. Ma Clau-
dia Pipeschi ha chiesto di po-
ter ringraziare chi l�ha aiuta-
ta a salvare il marito e ieri 
l�incontro si Ë potuto realiz-
zare.

´Ricordo  perfettamente  
quella telefonata ad altissi-
ma tensione - racconta Ferra-
ro,  l�operatrice  -  una  voce  
che chiedeva aiuto e, men-
tre io la guidavo, eseguiva 
tutte le operazioni nel modo 
migliore, aveva bisogno di 
sentire qualcuno vicino ma 
sapeva  quello  che  faceva.  
No, non mi aveva detto di es-
sere una infermiera ma intui-
vo che aveva competenze sa-
nitarie, come chi ha frequen-
tato un corso di primo soc-
corsoª, con un dettaglio che 
l�aveva colpita: ´I protocolli 
prevedono che io, come ope-
ratrice,  dia  il  ritmo  delle  
compressioni che a distanza 
devono essere applicate con 
le mani durante il massag-
gio cardiaco: il programma 
informatico lo d‡ a me e io lo 
ripeto perchÈ venga applica-
to  correttamente:  un  due  
tre, un due tre.  Ma quella 
donna tendeva ad accelera-
re, ero io a doverla frenare. 
Ed Ë una caratteristica del 
massaggio cardiaco pediatri-
co perchÈ la frequenza del 
battito dei bambini Ë pi  ̆ele-
vata, per noi adulti servono 
due compressioni al secon-
do, per loro si deve applicare 
una frequenza maggioreª. E 
lei istintivamente applicava 
quello che aveva imparato 
per i bambiniª.

Aver sperimentato prima 
la tecnica del massaggio car-
diaco aiuta. ´Ma tutto quel-
lo che le ho fatto fare e che 
ha salvato la vita di suo mari-
to, lo puÚ fare chiunque, che 
sia infermiere, medico o uo-
mo della strada:questo Ë il 
messaggio che deve passa-
re, l�importante Ë che non si 
perda tempoª. �

B.V.

Claudia Pipeschi
in via Priano
(foto DȅOria) 
Sopra, Lavinia 
Ferraro, 
operatrice
del 118 (foto 
Pambianchi)

la storia a lieto fine di andrea e di sua moglie claudia: la coppia vive alle spalle di sestri ponente, in una creuza nel borgo di priano

´Ho salvato mio marito dallŽinfarto
seguendo la voce calma del 118ª
Gli ha praticato il massaggio cardiaco perchÈ lȅambulanza non passava nella strada troppo stretta 
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´L�ultimo ricordo Ë di essere 
andato a letto, la sera di un 
venerdÏ e di essermi risveglia-
to in ospedale, in rianimazio-
ne, dopo una settimanaª. An-
drea Parodi, 54 anni, sorride 
da una stanza della Colletta 
di Arenzano dove ha affron-
tato un breve periodo di riabi-
litazione,  stringendosi  alla  
moglie Claudia Pipeschi, in-
fermiera pediatrica: la don-
na della sua vita, ma anche la 
donna che gli ha salvato la vi-
ta ´sostenuta da un gioco di 
squadra dal i118w, dai militi 
della Croce Verde e da tante 
circostanze che ci hanno aiu-
tato in una situazione impos-
sibileª.

Parodi era andato in arre-
sto cardiaco per due volte in 
una notte, a distanza di oltre 
un mese Ë vivo e, soprattut-
to, non ha riportato alcuna 
conseguenza  neurologica.  
Circostanza che ha dell�incre-
dibile perchÈ in situazioni si-
mili, quando il cuore si fer-
ma, a fare la differenza Ë solo 
la tempestivit‡ dell�interven-
to: pochi minuti senza batti-
to e le conseguenze sono de-
vastanti. E l�unica strada per 
raggiungere la casa dove l�uo-
mo vive a Priano, un borgo al-
le spalle di Sestri Ponente, Ë 
cosÏ stretta che le ambulanze 
non passano. E quella che sa-
rebbe una storia molto priva-
ta diventa un caso e merita di 
essere raccontata. 

PerchÈ Genova e la Liguria 
sono piene di case nella stes-
sa condizione, isolate o an-
che semicentrali eppure rag-
giungibili  solo  percorrendo 
creuze e viottoli precluse ai 
normali  mezzi  di  soccorso.  
ambulanze o camion dei vigi-
li del fuoco. Una situazione 
che accomuna quartieri di pe-
riferie  un tempo operaie  o  
contadine e paradisi  molto 
vip con vista sul mare. E gli 
imprevisti livellano le classi 

sociali e le differenze di cen-
so. 

LE PAURE AL PRIANO

In via del Priano alle 4,17 del-
la notte tra il 28 e il 29 luglio 
scorso, si sono incrociati catti-
va e buona sorte in un intrec-
cio che poteva essere morta-
le e si Ë risolto in una lezione 
per tutti, la politica in primis. 

´Dovevo  fare  la  notte  in  
ospedale, al  Gaslini,  e  solo 
all�ultimo  momento  avevo  
cambiato turno con una colle-
ga - racconta Claudia, la mo-
glie - non c�era nulla di stra-
no,  ci  siamo  addormentati  
ma in piena notte mi Ë sem-
brato che Andrea chiamasse: 
era invece quasi un rantolo, 
l�ho visto cianotico e con gli 
occhi riversi all�indietro, in-
coscienteª.  Lei,  infermiera  
pediatrica,  per  prima  cosa  
chiama il 118, come prevedo-
no i protocolli. Ma Ë sconvol-
ta. ´Avevo bisogno di essere 
guidata, una voce ferma mi 
ha chiesto  in  poche parole  
qual era la situazione, invi-

tandomi a deporre mio mari-
to sul pavimento e iniziare il 
massaggio cardiaco. E io ho 
iniziato, mentre lei mi dava il 
tempo e riusciva contempo-
raneamente  a  far  partire  i  
mezzi di soccorso, due ambu-
lanze e un�automedicaª. 

Il borgo del Priano Ë isola-
to e i soccorsi non avrebbero 

nessuna possibilit‡ di arriva-
re in tempo. Ma la donna non 
Ë lasciata mai sola mentre la 
catena  della  emergenza  si  
mette in moto.

Nello stesso tempo stanno 
partendo due ambulanze e 
un�automedica. La pi  ̆vicina 
e la pi  ̆veloce ad arrivare Ë la 
Croce Verde di Sestri ma l�au-

to si deve fermare all�inizio 
della  strada troppo stretta,  
poi da lÏ due militi salgono 
correndo con un defibrillato-
re. Nello stesso tempo Ë stato 
messo  in  movimento  dal  
i118w un secondo mezzo di 
soccorso, un vecchio Porter 
Piaggio attrezzato come am-
bulanza che si rivela prezio-
so e far‡ la spola portando sa-
nitari e strumentazione, pri-
ma di caricare il paziente.

La vita e la morte si gioca-
no nell�arco di pochi minuti. 
´La cosa meravigliosa Ë stata 
non essere lasciati soli nean-
che un minuto,  con l�aiuto 
prezioso al telefono e poi con 
un gioco di squadra che Ë sta-
to fondamentaleª racconta-
no marito e moglie, uniti an-
cora di pi  ̆da quello che Ë ac-
caduto. ́ Tutti ci hanno detto 
che Ë stato fondamentale il 
massaggio cardiaco pratica-
to da Claudia - svela lui - nes-
sun mezzo sarebbe mai potu-
to arrivare in tempo per sal-
varmi la vitaª.�
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No, non mi aveva detto di es-
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corsoª, con un dettaglio che 
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compressioni che a distanza 
devono essere applicate con 
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co perchÈ la frequenza del 
battito dei bambini Ë pi  ̆ele-
vata, per noi adulti servono 
due compressioni al secon-
do, per loro si deve applicare 
una frequenza maggioreª. E 
lei istintivamente applicava 
quello che aveva imparato 
per i bambiniª.

Aver sperimentato prima 
la tecnica del massaggio car-
diaco aiuta. ´Ma tutto quel-
lo che le ho fatto fare e che 
ha salvato la vita di suo mari-
to, lo puÚ fare chiunque, che 
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Schiaffino, corso Cavour 
SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Ghigliazza,  via  Mantegazza  
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del Termo (Arcola)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Paganini (Sesta Godano)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 

dalle 8 del giorno prefestivo 

alle 8 del giorno successivo 

al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Nel 2023 sono stati 73.402 
gli accessi ai Pronto soccor-
so della provincia spezzina. 
Di questi il 55% dei casi so-
no stati gestiti dall�ospedale 
Sant�Andrea della Spezia, e 
il 35% dal San Bartolomeo 
di Sarzana. Lo scorso anno 
c�Ë stata l�implementazione 
dei Fast Track secondo indi-
cazione  di  Alisa  relativa-
mente alla gestione dei per-
corsi con particolare riferi-
mento  al  sovrafollamento  
dei Pronto soccorso. I Fast 
Track consentono, una vol-
ta effettuato il triage al Pron-
to Soccorso, di destinare al-
cuni  pazienti  con  codice  
bianco o verde direttamen-
te all�ambulatorio speciali-
stico di riferimento. Lo spe-
cialista prender‡ in carico il 
paziente e, dopo averlo visi-
tato, potr‡ dimetterlo con 
un foglio di prestazione am-
bulatoriale senza alcuna ne-
cessit‡ di farlo passare nuo-

vamente dal Pronto Soccor-
so. In Asl5, con il supporto 
metodologico della struttu-
ra di Risk Management so-
no stati attivati tre nuovi fa-
st track estesi all�area gine-
cologica e ostetrica. 

In pratica sono stati gesti-

ti con modalit‡ fast track cir-
ca il 3% degli accessi al Pron-
to  soccorso  dell�ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana 
e circa il 5% degli  accessi  
della Spezia. Per quanto ri-
guarda  l�area  specialistica  
ambulatoriale ´nonostante 

le  difficolt‡  sperimentate,  
nel 2022 la specialistica ha 
subito una ripresa rispetto 
al 2021 con un 9% in pi˘ in 
termini di prestazioni sep-
pur rimanendo al di sotto 
degli  standard del  2019ª,  
spiegano da Asl5. Le percen-

tuali non sono alte, ma signi-
ficative. Rispetto al 2021 la 
radiologia tradizionale, con 
contrasto e la tomografia Ë 
aumentata del 33%; gli esa-
mi  neurologici  del  37%,  
quelli  pneumologici  del  
36% e quelli urologici del 
27%. Gli interventi otorino-
laringoiatrici  segnano  +  
79%, la dialisi +19%. La gi-
necologica ha avuto un + 
9% in termini di prestazioni 
seppur rimanendo sotto gli 
standard del 2019. 

Segno  negativo  ancora  
per esami oculistici (-4%), 
risonanze  magnetiche  
(-2%),  trattamenti  trasfu-
sionali -7% e stessa percen-
tuale per gli interventi chi-
rurgici. Anche la riabilitazio-
ne arranca. Quella fisica Ë a 
-2%; con strumenti -7% e 
ialtri trattamenti riabilitati-
vi sempre -7%. Per quanto 
riguarda le Cure domiciliari 
la presa in carico del 2021 
era di 3078 utenti mentre 
quella dell�anno successivo 
Ë salita a 3474. Stabili le pre-
se in carico per le cure pallia-
tive in provincia. 

Nel 2021 sono state 234 
delle quali 34 hanno riguar-
dato  over  65,  mentre  nel  
2022 erano 233 con 40 pa-
zienti con pi  ̆di 65 anni. Ho-
spice con 10 posti letto a di-
sposizione. I ricoveri sono 
stati nel 2021 121 e l�anno 
successivo 151. I giorni di 
degenza 2564 nel  2021 e 
3137 l�anno dopo. La prove-
nienza dall�ospedale da 81 
Ë salita nel 2022 a 97 con 
una  percentuale  del  
64%.�

© RIPRODUZIONE RISERVATA

somministrazioni tra settembre e dicembre

Vaccinazioni pediatriche
Via libera allŽaccordo 
tra medici e Asl 5 

al centro il caso di una paziente infortunata

Attese per fisioterapia,
il dem Natale attacca 
e lŽazienda risponde

LA SPEZIA 

All�interrogazione presen-
tata dal consigliere regio-
nale  spezzino  Roberto  
Centi  sull�attivazione  
dell�elisoccorso nel levan-
te, l�assessore regionaleal-
la Sanit‡ Angelo Grataro-
la risponde indicando la fi-
ne del 2023. Ma Centi non 
ci sta. ´L'estremo levante 
ligure ha bisogno di una 
base per il servizio di eli-
soccorso  nel  pi˘  breve  
tempo possibile. Il combi-
nato disposto tra la disa-
strosa situazione delle au-
tostrade e il continuo ac-
centramento dei servizi sa-
nitari su Genova sta crean-
do gravi problemi per i soc-
corsi  agli  abitanti  della  
provincia  spezzina,  so-
prattutto nei casi di patolo-
gie  tempodipendenti  -  
spiega o Centi - Su questo 
argomento avevo gi‡ pre-
sentato un ordine del gior-
no,  votato  all'unanimit‡  
da parte del consiglio, il  
21 giugno 2022. Da allora 
io e il consigliere Davide 
Natale abbiamo presenta-
to ulteriori interrogazioni 
per avere risposte concre-
te. Oggi l'assessore Grata-
rola ha indicato fine anno 
come termine ultimo per 
l'entrata in servizio della 
base dell'elisoccorso nel le-

vante, e auspichiamo che 
quest'ultimo termine pos-
sa essere quello reale e de-
finitivoª. 

L'assessore ha detto che 
lo scorso 3 agosto c'Ë stato 
un  incontro  con  l'Aero-
club lunense e che in que-
ste  settimane  sono state  
avviate le attivit‡ di forma-
zione per il personale che 
si occuper‡ del nuovo ser-
vizio di elisoccorso. ´Vo-
gliamo prendere per buo-
no l'impegno dell'assesso-
re Gratarola a far entrare 
in servizio la nuova base 
entro la  fine dell'anno o 
conclude Centi - Continue-
remo a monitorare la si-
tuazione  fino  a  quando  
non si arriver‡ all'effettiva 
entrata  in  servizio  della  
nuova base nello spezzi-
noª. ́ Dopo l�enfasi con cui 
Toti,  Gratarola,  Giampe-
drone e gli amministratori 
locali annunciavano il pri-
mo volo decollato dalla ba-
se di Luni e dopo l�annun-
ciata riunione risolutrice, 
che  doveva  essere  a  lu-
glio, nulla Ë successo o ag-
giunge Davide Natale - L�e-
lisoccorso non decolla an-
cora dalle basi del Levan-
te. C�erano problemi che 
non erano stati valutati?ª. 
�

S.COLL.
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LA SPEZIA 

Alla Spezia Asl5 ha approva-
to con i pediatri  di Libera 
Scelta  l�accordo  attuativo  
aziendale per le vaccinazio-
ni obbligatorie ai bambini 
dai 0 ai 6 anni. Grazie a que-
sto accordo Asl 5 potr‡ avva-
lersi della collaborazione di 
questi  professionisti  per  il  
periodo compreso tra il me-
se di settembre e quello di di-
cembre 2023 per effettuare 
le vaccinazioni obbligatorie 
e raccomandate ai bambini 

iscritti  all�anagrafe  sanita-
ria con priorit‡ per i pazien-
ti del Distretto Sociosanita-
rio 17 Val di Magra e Rivie-
ra. 

I pediatri di libera scelta 
svolgeranno l�attivit‡ di vac-
cinazione nelle sedi consul-
toriali aziendali supportati 
dal personale infermieristi-
co e amministrativo, avva-
lendosi dei sistemi informa-
tici gestionali per verificare 
lo stato vaccinale dei bambi-
ni e, in caso di primo acces-
so  alle  somministrazioni  
delle vaccinazioni, effettue-
ranno l�anamnesi approfon-
dita ed eventuale visita se ri-
tenuta  utile  o  necessaria.  
Tutti i pediatri di libera scel-
ta di Asl 5, previa adesione 
al progetto, possono parteci-
pare all�accordo.

´I pediatri di libera scelta 
sono  una  risorsa  preziosa  
che per ASL5 - spiega il diret-

tore  generale  della  sanit‡  
pubblica locale Paolo Cava-
gnaro - Ë importante valoriz-
zare soprattutto nelle attivi-
t‡ di medicina preventiva. 
Inoltre, in un momento in 
cui vi Ë carenza di personale 
medico pediatra, dipenden-
te e specialista convenziona-
to, il loro supporto ci consen-
te di garantire la copertura 
vaccinale della fascia 0-6 an-
ni entro l�anno 2023ª.

I vaccini prevengono ma-
lattie potenzialmente gravi 
e riducono il rischio di com-
plicazioni a lungo termine. 
Per questo, Ë importante ri-
spettare il calendario vacci-
nale  raccomandato  dagli  
specialisti per garantire una 
protezione  adeguata.  Da  
qui l'importanza delle vacci-
nazioni nei bambini e nelle 
persone pi˘ fragile Ë fonda-
mentale. � S.COLL.
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LA SPEZIA 

Sulle liste d�attesa nella provin-
cia spezzina il consigliere re-
gionale Davide Natale del Par-
tito democratico ha presenta-
to  un�interrogazione.  ´Nei  
giorni scorsi si Ë registrato che 
un cittadino che si deve sotto-
porre ad un ciclo di riabilitazio-
ne a seguito della rottura del 
polso si Ë visto rispondere che 
il primo appuntamento a gen-

naio 2024 o scrive il consiglie-
re di minoranza - Rivolgendo-
si a uno studio privato, il pa-
ziente,  si  Ë  visto  rispondere  
che per l�intero ciclo Ë necessa-
rio un esborso superiore a 700 
euro. Si tratta di una situazio-
ne Ë insostenibile. Per questo 
interrogo  il  presidente  della  
giunta regionale per conosce-
re quali iniziative intende assu-
mere per superare questi pro-
blemiª. In pratica Ë accaduto 

che nei giorni scorsi Ë stato tol-
to il gesso al braccio di una si-
gnora frattura che si era rotta 
il polso. Il medico le ha riferito 
che  avrebbe  dovuto  fare  30  
giorni di riabilitazione, ma il 
primo posto libero tramite Asl 
era a gennaio 2024. 

A quel punto Ë stato contat-
tato uno studio medico un pri-
vato che ha chiesto alla donna 
732 euro per la riabilitazione. 
Per la frattura la donna si era ri-
volta al Pronto Soccorso ed Ë 
stata  ingessata.  La  richiesta  
per la fisioterapia era stata fat-
ta dal medico curante: primo 
giorno  utile  il  24  gennaio  
2024. ´La segnalazione, cosÏ 
come mi Ë stata prospettata, 
non Ë corretta o dice Leonardo 
Incerti Vecchi direttore della 
struttura semplice dipartimen-
tale di Terapia fisica Asl 5 o I pa-

zienti post-acuti come la signo-
ra, con patologie ortopediche 
fratturative, che hanno subito 
un intervento o un ictus, han-
no da sempre accesso diretto 
(non tramite Cup) alle nostre 
accettazioni di Bragarina e del 
San Bartolomeo di  Sarzana,  
con tempi di attesa per la visita 
fisiatrica di 7-10 giorni al mas-
simo. Non si comprende, quin-
di, perchÈ sia stata indirizzata 
dal medico di famiglia al Cup. 
Per prenotare Ë possibile scri-
vere una email all�indirizzo ac-
cettazionefktbragari-
na@asl5.liguria.it oppure tele-
fonare al 0187/533675 o re-
carsi personalmente al primo 
piano della seconda palazzina 
di Bragarina, dal lunedÏ al ve-
nerdÏ  dalle  9  alle  13ª.  �  

S.COLL.
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Il Pronto soccorso dellȅospedale SantȅAndrea della Spezia

interrogazione dello spezzino centi

Scontro in Regione
sullŽelisoccorso
nel levante ligure

La vaccinazione di un bambino

i numeri dello spezzino 

Reparti di Emergenza 
In un anno 73 mila accessi
Il 55% dei casi sono stati gestiti dal Pronto Soccorso dellȅospedale SantȅAndrea
Attivati i percorsi Fast-Truck per i codici bianchi, i casi considerati meno gravi
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il racconto di elena ghelfi

Granchio blu, Ë allarme
´Continuo a trovarne
nelle mie reti da pescaª

Sondra Coggio / LERICI

Avverr‡  entro  questa  sera,  
l�attivit‡ di campionamento 
ambientale delle spiagge di 
San Terenzo e della Venere 
Azzurra, da parte degli ispet-
tori dell�Istituto Superiore di 
Sanit‡. Sar‡ effettuato un so-
pralluogo  ed  un  ´prelievo  
delle matriciª. All�esito delle 
analisi si sapr‡ se esiste un 
nesso fra i due arenili e le for-
me  gastroenteriche  virali  
che si sono verificate attorno 
al 20 di agosto. I casi accerta-
ti di rotavirus non sono una 
settantina,  come  circolato  
per giorni, anche sulle agen-
zie di  stampa estera.  Sono 
24. Al proposito, Asl 5 preci-
sa di ´non aver diffuso i da-
tiª. E rimanda la responsabili-
t‡ al  Gaslini,  quale titolare 
delle informazioni. Di fatto 
nessuno Ë intervenuto a pre-
cisare che i casi erano 24 e 
non 70, fino a quando Il Seco-
lo XIX non li ha chiesti ad Ali-
sa. ́ Sulla vicenda si Ë letto di 
tutto - rileva il Comune di Le-
rici - di 70 bambini ricovera-
ti, quando fortunatamente i 
ricoveri temporanei sono sta-
ti solo tre, di fogne che scari-
cano in mare, mentre sono al-
lacciate  al  depuratore,  di  

spiagge che fanno tremare l�I-
taliaª. Gli operatori commer-
ciali stanno pensando ad una 
class action, per tamponare i 
danni  economici  provocati  
dalla fuga dei turisti e dalle 
giornate di lavoro perse. Si re-
spira un clima di grande ten-
sione. Ecco perchÈ il sindaco 
di  Lerici  Leonardo  Paoletti  
auspica che ́ si ponga fine al-
le incertezze e si arrivi a po-
ter dare un quadro chiaro ai 
bagnanti e agli operatori, ri-

portando la serenit‡ª. La cit-
tadina  vive  di  turismo.  La  
chiusura delle spiagge Ë sta-
ta devastante, sotto il profilo 
dell�immagine. ́ La prima co-
municazione ufficiale da par-
te delle autorit‡ sanitarie -  
riafferma Paoletti - il Comu-
ne l�ha ricevuta il primo set-
tembre, quando Ë stata solle-
citata la chiusura dei due are-
nili.  Prima  di  quel  giorno,  
non siamo stati contattati. Il 
nostro riferimento era Arpal, 

che ha certificato acque puli-
teª. Come noto, il 20 agosto 
la Capitaneria di Porto aveva 
chiesto ad Arpal tre campio-
namenti urgenti, nello spec-
chio  acqueo  davanti  alle  
spiagge. Erano risultati tutti 
negativi. E infatti la stagione 
balneare  era  regolarmente  
proseguita, finchÈ Asl  5 ha 
chiesto l�intervento dell�Isti-
tuto Superiore di Sanit‡, pre-
cisando al Comune di ́ subor-
dinare la revoca dei divietiª 
al  suo via libera,  ´indipen-
dentemente  dalle  verifiche  
condotte da Arpal per la bal-
neazioneª. 

Ad attendere l�esito di que-
sti campionamenti Ë una inte-
ra comunit‡,  ma non solo.  
San Terenzo e Venere sono 
spiagge di riferimento per mi-
gliaia di spezzini. Ecco per-
chÈ il caso ha avuto una cosÏ 
vasta eco. I consiglieri comu-
nali  lericini  di  minoranza  
Nebbia Colomba e Ratti han-
no inoltrato al Comune la ri-
chiesta di ´una audizione in 
commissioni capigruppo o in 
consiglio comunale dei diri-
genti Asl e Arpal, perchÈ rela-
zionino sulla situazione, ap-
pena in possesso di dati certi 
o probabiliª. �
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marola, cadimare e fezzano

I borghi di ponente
rimasti senza acqua

LERICI

´Ora Ë uno. Con le zampine 
grandi che si  ritrova, apre e 
chiude, apre e chiude, e rompe 
tutta la rete. Quando ce ne sa-
ranno dieci, nella stessa rete, 
sar‡ un disastroª. Elena Ghelfi 
Ë pescatrice. Fa capo alla picco-
la  agguerrita  flotta  lericina,  
che commercia il pescato del 
giorno  al  punto  vendita  del  
Molo. Elena continua a trova-
re esemplari di granchio blu 
dentro la rete del pescherec-
cio. E documenta, di volta in 

volta, la situazione. Nelle im-
magini video che ha diffuso, il 
granchio catturato muove le 
chele, cerca di uscire dalla re-
te. E, per farlo, la taglia. ́ » uno 
dei problemi dell�arrivo di que-
sta specie - spiega la Ghelfi - si 
riproduce,  colonizza e deva-
sta, perchÈ ha una forza note-
vole. Se prende campo anche 
qui da noi, creer‡ una situazio-
ne molto difficile, come gi‡ ha 
fatto in altri lidiª. E aggiunge: 
´Questa  volta  si  trattava  di  
una  femmina,  che  abbiamo  
trovato al largo di Tellaro, con 
dimensioni anche pi˘ grande 
degli altri esemplari. Piena di 
uova. Pienaª. Il granchio blu 
non Ë una preda qualsiasi. » sÏ 
ricercato dai consumatori, per-
chË considerato molto buono, 
ma la sua presenza desta allar-
me, perchÈ si tratta di esempla-
ri non autoctoni, che gi‡ sono 
comparsi in altre zone d�Italia, 
provocando molti danni. Il pri-

mo granchio blu, nel golfo, Ë 
stato pescato proprio da Ele-
na, sette anni fa. Era rimasto, 
perÚ, un caso isolato. Ultima-
mente il  peschereccio  ne ha  
gi‡ trovati diversi. Il timore Ë 
quello paventato gi‡ dai mitili-
coltori.  Come  ha  spiegato  il  
presidente della Cooperativa, 
Paolo Varrella, il granchio ́ pri-
ma mangia tutto quello che tro-
va, alterando di fatto l�equili-
brio naturale del mare, e poi 
passa a cercare nuovo nutri-
mento, divorando i vivaiª. 

L�alterazione  climatica  sta  
favorendo l�arrivo di specie co-
siddette  ialienew,  spesso  an-
che molto belle, come il gran-
chio blu, ma potenzialmente 
pericolose.  ´Se  si  sconvolge  
l�assetto  ambientale  -  spiega 
Varrella - si aprono prospetti-
ve imprevedibili. Bisognereb-
be intervenire in urgenza, con 
studi miratiª. �

S. COGG.

Arcola, iscrizioni aperte
per laboratori e visite
previste al Gioia Festival

Il Comune di Lerici ha emesso unȅordinanza per chiudere la spiaggia di San Terenzo e quella della Venere

dopo lȅallarme rotavirus e il contagio di decine di bambini

Spiagge chiuse, oggi i controlli alla Venere
Gli ispettori dellȅIstituto superiore di sanit‡ eseguiranno una ricognizione e un campionamento anche a San Terenzo

AllŽesito delle analisi
si sapr‡ se esiste
un collegamento
con le gastroenteriti

PORTO VENERE 

Forti disagi per la mancanza 
d�acqua che ha interessato i 
tre borghi fra La Spezia e Por-
to Venere fra ieri l�altro e ieri. 
Per ore e ore Marola, Cadima-
re e Fezzano sono rimasti con 
i rubinetti asciutti, a causa di 
un problema alla rete. La si-
tuazione si Ë protratta ben ol-
tre le prime ipotesi formulate 
dalla stessa Acam, che inizial-
mente ha sperato di poter ri-
mediare entro la serata di lu-
nedÏ. L�intervento di ripara-
zione ha richiesto invece mol-
to pi  ̆tempo, a causa della na-

tura del problema, pi˘ com-
plessa di quanto si sperava. 
Sentita Acam, la sindaca di 
Porto Venere Francesca Stur-
lese ha riferito che ´il guasto 
era di una portata tale da non 
poter essere risolto primaª. Ci 
sono state proteste, per i disa-
gi, aggravati dalle temperatu-
re ancora elevate. Al Fezzano 
si Ë tamponato con ́ una botti-
cella nella parte alta di via Al-
loria, perchÈ l�elevato consu-
mo non ha permesso di ali-
mentare la cisterna con l�auto-
botte con continuit‡ª. Ieri po-
meriggio, finalmente, l�acqua 
Ë tornata. �Un granchio blu pescato a Lerici

VEZZANO LIGURE

Vezzano Ligure ritorner‡ a 
votare, a primavera, per rin-
novare l�amministrazione co-
munale. Ad aprire la campa-
gna elettorale Ë il capogrup-
po di opposizione della Lega, 
Jacopo Ruggia, che non va 
per il sottile. ́ Al posto dell�at-
tuale sindaco Massimo Berto-
ni e della sua squadra - affer-
ma - non avrei il coraggio di 
ricandidarmi, per la  vergo-
gna. Lo stato di degrado e di 

abbandono del territorio co-
munale, in particolare delle 
frazioni, ma non solo, in que-
sti anni Ë ulteriormente peg-
gioratoª. Ruggia ritorna a ci-
tare come esempio negativo 
il  campetto  di  Valeriano.  
´Era abbandonato  ben pri-
ma  che  Bertoni  diventasse  
sindaco - dice - ma non Ë mi-
gliorato, anzi. Il borgo Ë ridot-
to ad un dormitorio, mentre 
potrebbe essere  un  piccolo  
gioielloª. �

S. COGG.

le elezioni a primavera 2024

Vezzano, Ruggia attacca
´Serve una nuova giuntaª

ARCOLA

» necessario prenotare, per po-
ter partecipare ai laboratori e 
alle visite guidate in program-
ma alla prima edizione di Gio-
ia Festival, venerdÏ 8 e sabato 
9 settembre ad Arcola. Biso-
gna chiamare per tempo il nu-
mero 334 9324595, attivo dal-
le 7.30 alle 13.30 o scrivere 
una  mail  all�indirizzo  cultu-
ra.turismo@comune.arco-

la.sp.it. La due giorni Ë pro-
mossa dal Comune. Si comin-
cia venerdÏ 8 alle 15 con un la-
boratorio  per  bambini  alla  
Mondoteca di via Valentini. Al-
le 17 intrattenimento per i pic-
coli, con Sergio D�Urso, il Ma-
go Joe. Dalle 15 alle 17 incon-
tro con Walter Tacchini al Mu-
seo Crastan di Romito Magra, 
visita al borgo di Trebiano e al-
la Pieve di San Michele Arcan-
gelo.  Davanti  alla  chiesa  di  

Trebiano si terr‡ la prima gior-
nata di incontri con gli autori. 
Il primo alle 17.30 con la chef 
Rubina Rovini. Gi‡ concorren-
te di Master Chef, presenter‡ 
iL�ingrediente segreto per es-
sere feliciw. Alle 18.30 incon-
tro con Stefano Veneruso. Re-
gista, Ë il nipote di un attore 
molto amato, Massimo Troisi, 
al quale ha dedicato il libro iIl 
mio verbo preferito Ë evitarew, 
del quale racconter‡ la storia. 
Alle 21.30 si terr‡ il concerto 
iBattiato Liberow, con i musici-
sti  Pietro  Sinigaglia,  Gloria  
Clemente,  Andrea  Cozzani,  
Paolo  Meneghini  e  Davide  
L�Abbate. Sabato 9, dalle 10 al-
le 13, sono previste le visite al-
le aziende agricole. Dalle 15 al-
le 17 ci saranno le visite guida-
te al Museo Arti e Paesaggi e al 
centro storico di Arcola, ma an-

che i laboratori, come quello 
sulla ceramica al tornio, con 
l�artista Elena Chiappini. 

» in piazza, che si terranno 
gli incontri con gli autori, il se-
condo giorno. Alle 17 la psico-
loga Ameya Gabriella Canovi 
presenter‡ il libro iDi troppa 
(o poca) famigliaw, alle 18 An-
tonio  Caprarica  illustrer‡  il  
suo saggio su iCarlo III. Il desti-
no della coronaw, alle 19 Sere-
na Dandini parler‡ delle sue 
iCronache dal Paradisow. Alle 
21 Moni Ovadia interpreter‡ 
il reading iLaudato sÏw, tratto 
dall�enciclica di Papa France-
sco. Il giorno 8 sar‡ attivo un 
bus navetta per Trebiano, da 
Romito Magra, area Basso e 
piazza Tobago. Il  9, navetta 
dal Ponte di Arcola, piazza del-
la Resistenza. �

S. COGG. 
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Schiaffino, corso Cavour 
SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Ghigliazza,  via  Mantegazza  
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del Termo (Arcola)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Paganini (Sesta Godano)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 

dalle 8 del giorno prefestivo 

alle 8 del giorno successivo 

al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Nel 2023 sono stati 73.402 
gli accessi ai Pronto soccor-
so della provincia spezzina. 
Di questi il 55% dei casi so-
no stati gestiti dall�ospedale 
Sant�Andrea della Spezia, e 
il 35% dal San Bartolomeo 
di Sarzana. Lo scorso anno 
c�Ë stata l�implementazione 
dei Fast Track secondo indi-
cazione  di  Alisa  relativa-
mente alla gestione dei per-
corsi con particolare riferi-
mento  al  sovrafollamento  
dei Pronto soccorso. I Fast 
Track consentono, una vol-
ta effettuato il triage al Pron-
to Soccorso, di destinare al-
cuni  pazienti  con  codice  
bianco o verde direttamen-
te all�ambulatorio speciali-
stico di riferimento. Lo spe-
cialista prender‡ in carico il 
paziente e, dopo averlo visi-
tato, potr‡ dimetterlo con 
un foglio di prestazione am-
bulatoriale senza alcuna ne-
cessit‡ di farlo passare nuo-

vamente dal Pronto Soccor-
so. In Asl5, con il supporto 
metodologico della struttu-
ra di Risk Management so-
no stati attivati tre nuovi fa-
st track estesi all�area gine-
cologica e ostetrica. 

In pratica sono stati gesti-

ti con modalit‡ fast track cir-
ca il 3% degli accessi al Pron-
to  soccorso  dell�ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana 
e circa il 5% degli  accessi  
della Spezia. Per quanto ri-
guarda  l�area  specialistica  
ambulatoriale ´nonostante 

le  difficolt‡  sperimentate,  
nel 2022 la specialistica ha 
subito una ripresa rispetto 
al 2021 con un 9% in pi˘ in 
termini di prestazioni sep-
pur rimanendo al di sotto 
degli  standard del  2019ª,  
spiegano da Asl5. Le percen-

tuali non sono alte, ma signi-
ficative. Rispetto al 2021 la 
radiologia tradizionale, con 
contrasto e la tomografia Ë 
aumentata del 33%; gli esa-
mi  neurologici  del  37%,  
quelli  pneumologici  del  
36% e quelli urologici del 
27%. Gli interventi otorino-
laringoiatrici  segnano  +  
79%, la dialisi +19%. La gi-
necologica ha avuto un + 
9% in termini di prestazioni 
seppur rimanendo sotto gli 
standard del 2019. 

Segno  negativo  ancora  
per esami oculistici (-4%), 
risonanze  magnetiche  
(-2%),  trattamenti  trasfu-
sionali -7% e stessa percen-
tuale per gli interventi chi-
rurgici. Anche la riabilitazio-
ne arranca. Quella fisica Ë a 
-2%; con strumenti -7% e 
ialtri trattamenti riabilitati-
vi sempre -7%. Per quanto 
riguarda le Cure domiciliari 
la presa in carico del 2021 
era di 3078 utenti mentre 
quella dell�anno successivo 
Ë salita a 3474. Stabili le pre-
se in carico per le cure pallia-
tive in provincia. 

Nel 2021 sono state 234 
delle quali 34 hanno riguar-
dato  over  65,  mentre  nel  
2022 erano 233 con 40 pa-
zienti con pi  ̆di 65 anni. Ho-
spice con 10 posti letto a di-
sposizione. I ricoveri sono 
stati nel 2021 121 e l�anno 
successivo 151. I giorni di 
degenza 2564 nel  2021 e 
3137 l�anno dopo. La prove-
nienza dall�ospedale da 81 
Ë salita nel 2022 a 97 con 
una  percentuale  del  
64%.�
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somministrazioni tra settembre e dicembre

Vaccinazioni pediatriche
Via libera allŽaccordo 
tra medici e Asl 5 

al centro il caso di una paziente infortunata

Attese per fisioterapia,
il dem Natale attacca 
e lŽazienda risponde

LA SPEZIA 

All�interrogazione presen-
tata dal consigliere regio-
nale  spezzino  Roberto  
Centi  sull�attivazione  
dell�elisoccorso nel levan-
te, l�assessore regionaleal-
la Sanit‡ Angelo Grataro-
la risponde indicando la fi-
ne del 2023. Ma Centi non 
ci sta. ´L'estremo levante 
ligure ha bisogno di una 
base per il servizio di eli-
soccorso  nel  pi˘  breve  
tempo possibile. Il combi-
nato disposto tra la disa-
strosa situazione delle au-
tostrade e il continuo ac-
centramento dei servizi sa-
nitari su Genova sta crean-
do gravi problemi per i soc-
corsi  agli  abitanti  della  
provincia  spezzina,  so-
prattutto nei casi di patolo-
gie  tempodipendenti  -  
spiega o Centi - Su questo 
argomento avevo gi‡ pre-
sentato un ordine del gior-
no,  votato  all'unanimit‡  
da parte del consiglio, il  
21 giugno 2022. Da allora 
io e il consigliere Davide 
Natale abbiamo presenta-
to ulteriori interrogazioni 
per avere risposte concre-
te. Oggi l'assessore Grata-
rola ha indicato fine anno 
come termine ultimo per 
l'entrata in servizio della 
base dell'elisoccorso nel le-

vante, e auspichiamo che 
quest'ultimo termine pos-
sa essere quello reale e de-
finitivoª. 

L'assessore ha detto che 
lo scorso 3 agosto c'Ë stato 
un  incontro  con  l'Aero-
club lunense e che in que-
ste  settimane  sono state  
avviate le attivit‡ di forma-
zione per il personale che 
si occuper‡ del nuovo ser-
vizio di elisoccorso. ´Vo-
gliamo prendere per buo-
no l'impegno dell'assesso-
re Gratarola a far entrare 
in servizio la nuova base 
entro la  fine dell'anno o 
conclude Centi - Continue-
remo a monitorare la si-
tuazione  fino  a  quando  
non si arriver‡ all'effettiva 
entrata  in  servizio  della  
nuova base nello spezzi-
noª. ́ Dopo l�enfasi con cui 
Toti,  Gratarola,  Giampe-
drone e gli amministratori 
locali annunciavano il pri-
mo volo decollato dalla ba-
se di Luni e dopo l�annun-
ciata riunione risolutrice, 
che  doveva  essere  a  lu-
glio, nulla Ë successo o ag-
giunge Davide Natale - L�e-
lisoccorso non decolla an-
cora dalle basi del Levan-
te. C�erano problemi che 
non erano stati valutati?ª. 
�

S.COLL.
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LA SPEZIA 

Alla Spezia Asl5 ha approva-
to con i pediatri  di Libera 
Scelta  l�accordo  attuativo  
aziendale per le vaccinazio-
ni obbligatorie ai bambini 
dai 0 ai 6 anni. Grazie a que-
sto accordo Asl 5 potr‡ avva-
lersi della collaborazione di 
questi  professionisti  per  il  
periodo compreso tra il me-
se di settembre e quello di di-
cembre 2023 per effettuare 
le vaccinazioni obbligatorie 
e raccomandate ai bambini 

iscritti  all�anagrafe  sanita-
ria con priorit‡ per i pazien-
ti del Distretto Sociosanita-
rio 17 Val di Magra e Rivie-
ra. 

I pediatri di libera scelta 
svolgeranno l�attivit‡ di vac-
cinazione nelle sedi consul-
toriali aziendali supportati 
dal personale infermieristi-
co e amministrativo, avva-
lendosi dei sistemi informa-
tici gestionali per verificare 
lo stato vaccinale dei bambi-
ni e, in caso di primo acces-
so  alle  somministrazioni  
delle vaccinazioni, effettue-
ranno l�anamnesi approfon-
dita ed eventuale visita se ri-
tenuta  utile  o  necessaria.  
Tutti i pediatri di libera scel-
ta di Asl 5, previa adesione 
al progetto, possono parteci-
pare all�accordo.

´I pediatri di libera scelta 
sono  una  risorsa  preziosa  
che per ASL5 - spiega il diret-

tore  generale  della  sanit‡  
pubblica locale Paolo Cava-
gnaro - Ë importante valoriz-
zare soprattutto nelle attivi-
t‡ di medicina preventiva. 
Inoltre, in un momento in 
cui vi Ë carenza di personale 
medico pediatra, dipenden-
te e specialista convenziona-
to, il loro supporto ci consen-
te di garantire la copertura 
vaccinale della fascia 0-6 an-
ni entro l�anno 2023ª.

I vaccini prevengono ma-
lattie potenzialmente gravi 
e riducono il rischio di com-
plicazioni a lungo termine. 
Per questo, Ë importante ri-
spettare il calendario vacci-
nale  raccomandato  dagli  
specialisti per garantire una 
protezione  adeguata.  Da  
qui l'importanza delle vacci-
nazioni nei bambini e nelle 
persone pi˘ fragile Ë fonda-
mentale. � S.COLL.
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LA SPEZIA 

Sulle liste d�attesa nella provin-
cia spezzina il consigliere re-
gionale Davide Natale del Par-
tito democratico ha presenta-
to  un�interrogazione.  ´Nei  
giorni scorsi si Ë registrato che 
un cittadino che si deve sotto-
porre ad un ciclo di riabilitazio-
ne a seguito della rottura del 
polso si Ë visto rispondere che 
il primo appuntamento a gen-

naio 2024 o scrive il consiglie-
re di minoranza - Rivolgendo-
si a uno studio privato, il pa-
ziente,  si  Ë  visto  rispondere  
che per l�intero ciclo Ë necessa-
rio un esborso superiore a 700 
euro. Si tratta di una situazio-
ne Ë insostenibile. Per questo 
interrogo  il  presidente  della  
giunta regionale per conosce-
re quali iniziative intende assu-
mere per superare questi pro-
blemiª. In pratica Ë accaduto 

che nei giorni scorsi Ë stato tol-
to il gesso al braccio di una si-
gnora frattura che si era rotta 
il polso. Il medico le ha riferito 
che  avrebbe  dovuto  fare  30  
giorni di riabilitazione, ma il 
primo posto libero tramite Asl 
era a gennaio 2024. 

A quel punto Ë stato contat-
tato uno studio medico un pri-
vato che ha chiesto alla donna 
732 euro per la riabilitazione. 
Per la frattura la donna si era ri-
volta al Pronto Soccorso ed Ë 
stata  ingessata.  La  richiesta  
per la fisioterapia era stata fat-
ta dal medico curante: primo 
giorno  utile  il  24  gennaio  
2024. ´La segnalazione, cosÏ 
come mi Ë stata prospettata, 
non Ë corretta o dice Leonardo 
Incerti Vecchi direttore della 
struttura semplice dipartimen-
tale di Terapia fisica Asl 5 o I pa-

zienti post-acuti come la signo-
ra, con patologie ortopediche 
fratturative, che hanno subito 
un intervento o un ictus, han-
no da sempre accesso diretto 
(non tramite Cup) alle nostre 
accettazioni di Bragarina e del 
San Bartolomeo di  Sarzana,  
con tempi di attesa per la visita 
fisiatrica di 7-10 giorni al mas-
simo. Non si comprende, quin-
di, perchÈ sia stata indirizzata 
dal medico di famiglia al Cup. 
Per prenotare Ë possibile scri-
vere una email all�indirizzo ac-
cettazionefktbragari-
na@asl5.liguria.it oppure tele-
fonare al 0187/533675 o re-
carsi personalmente al primo 
piano della seconda palazzina 
di Bragarina, dal lunedÏ al ve-
nerdÏ  dalle  9  alle  13ª.  �  

S.COLL.
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Il Pronto soccorso dellȅospedale SantȅAndrea della Spezia

interrogazione dello spezzino centi

Scontro in Regione
sullŽelisoccorso
nel levante ligure

La vaccinazione di un bambino

i numeri dello spezzino 

Reparti di Emergenza 
In un anno 73 mila accessi
Il 55% dei casi sono stati gestiti dal Pronto Soccorso dellȅospedale SantȅAndrea
Attivati i percorsi Fast-Truck per i codici bianchi, i casi considerati meno gravi
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GENOVA

Clamoroso
ritardo

Angelo Gratarola
Assessore regionale alla sanità

di Anna Pucci
SARZANA

L’elisoccorso del Levante ligu-
re, annunciato in pompa magna
nel dicembre dello scorso anno,
non è mai.. decollato. Nessuna
operatività ha fatto seguito alle
dichiarazioni trionfali di Regio-
ne Liguria, secondo la quale an-
che la provincia spezzina sareb-
be stata finalmente dotata di un
servizio di elisoccorso, attivo 24
ore su 24 con base a Sarzana, in
aggiunta a quelli già presenti in
Liguria (Drago dei vigili del fuo-
co di stanza a Genova e Grifo
con base a Villanova d’Albenga
anche nelle ore notturne). «Rea-
lizziamo un impegno che ci era-
vamo presi e che è molto atteso
dalla comunità del Levante, che
presto potrà contare su un servi-

zio in grado di dimezzare i tem-
pi di ospedalizzazione in caso di
emergenza» dichiarò il presi-
dente Giovanni Toti. Sulla stes-
sa scia l’assessore regionale alla
sanità Angelo Gratarola e la sin-
daca Cristina Ponzanelli.
Gioco facile per le opposizioni
in consiglio regionale chiedere
conto della mancata attivazione
del servizio. Come hanno di nuo-
vo fatto nei giorni scorsi gli spez-
zini Davide Natale del Pd e Ro-
berto Centi della lista Sansa.
«L’estremo levante ligure ha bi-

sogno di una base per il servizio
di elisoccorso nel più breve tem-
po possibile – ha spiegato Centi
presentando ieri una nuova in-
terrogazione –. Il combinato di-
sposto tra la disastrosa situazio-
ne delle autostrade e il continuo
accentramento dei servizi sani-
tari su Genova sta creando gra-
vi problemi per i soccorsi nella
provincia spezzina».
E proprio ieri l’assessore alla sa-
nità Gratarola ha indicato fine
anno come termine ultimo per
l’entrata in servizio della base
dell’elisoccorso nel levante. Gra-
tarola ha spiegato che il 3 ago-
sto c’è stato un incontro con
l’Aeroclub lunense e che in que-
ste settimane sono state avviate
le attività di formazione per il
personale che si occuperà del
nuovo servizio. Le precedenti in-
terlocuzioni con la Guardia Co-
stiera, l’Aeronautica Militare e il

Ministero della Difesa per otte-
nere la disponibilità dell’aero-
porto militare Maristaeli non
hanno portato a un accordo
«per sopraggiunte questioni
strutturali. Si è così deciso – ha
detto – di avviare un dialogo
con il vicino Aeroclub Lunense
che sta dando riscontri positivi.
Con il collega Giacomo Giampe-
drone, che segue la parte dedi-
cata alla Protezione Civile, sia-
mo fiduciosi di poter addivenire
a un accordo che entro la fine
dell’anno possa avviare definiti-
vamente il servizio».
A oggi nello Spezzino, in caso
di necessità, occorre aspettare
il decollo dell’elicottero da Al-
benga. «Vogliamo prendere per
buono l’impegno dell’assessore
a far entrare in servizio la base
entro la fine dell’anno – ha ag-
giunto Centi –. Noi continuere-
mo a monitorare la situazione».

«C’è una precisa volontà
politica di dotare il levante
ligure di una base di
elisoccorso. Per questo
abbiamo lavorato e stiamo
lavorando , non accettiamo
speculazioni politiche»

LA VAL DI MAGRA
La cronaca

L’elisoccorso non è mai decollato
«Servizio attivo entro fine anno»
L’impegno dell’assessore regionale Angelo Gratarola dopo le sollecitazioni dei gruppi di opposizione
A dicembre dello scorso anno la realizzazione del progetto era stata annunciata come imminente

MARISTAELI ADDIO

Saltata l’ipotesi
di base nell’aeroporto
militare, sono ora
in corso trattative con
l’Aeroclub lunense

Cosa resterà di noi
Colori dell’anima Ucraina

GIAN MARCO BENEDETTO

a cura di Paolo Asti

Sarzana, Fortezza Firmafede 8 - 30 settembre 2023 
orari 10 - 13 e 15 - 19 lunedì chiuso 
 
Inaugurazione Giovedì 7 settembre ore 19.00 
interverrà alla presenza dell’Autore il Sindaco di Sarzana Cristina Ponzanelli
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LERICI

Sono attesi per questa mattina
a Lerici i tecnici dell’Istituto su-
periore di Sanità. Dopo i primi
prelievi realizzati sabato scorso
dalla struttura di Igiene e sanità
pubblica di Asl5 all’interno dei
canali che sfociano nel mare,
oggi si entra nel vivo delle verifi-
che chiamate a stabilire una
possibile connessione tra il
boom di gastroenteriti registra-
te dalla seconda metà di agosto
tra i bambini, e la frequentazio-
ne delle due spiagge lericine tut-
tora chiuse al pubblico, ovvero
quelle della Venere Azzurra e di
San Terenzo.
Tutti i campioni prelevati saran-
no poi analizzati nel laboratorio
romano dell’Iss. Intanto, non si
placano le polemiche, scoppia-
te all’indomani della chiusura
delle spiagge, disposta dal sin-

daco Leonardo Paoletti su invi-
to dell’azienda sanitaria spezzi-
na. I consiglieri comunali Ema-
nuele Nebbia Colomba e Bernar-
do Ratti, del gruppoconsiliare
“Siamo il Golfo dei Poeti”, han-
no annunciato di aver chiesto
un’audizione «appena in posses-
so di dati certi o probabili, sen-
za indugi» in commissione capi-
gruppo o nel prossimo consi-
glio comunale, di dirigenti di
Asl e di Arpal, «e di altri enti che
relazionino in maniera esaustiva
e completa circa la situazione
definita, circa le cause e circa le
forme da attuare in futuro affin-
ché non si ripresenti un’ emer-
genza sanitaria simile. Tale situa-
zione, oltre comportare proble-
matiche di salute e preoccupa-
zione nei cittadini – affermano i
due consiglieri – sta causando
un’immagine negativa del terri-
torio, del nostro mare e del no-
stro litorale a livello nazionale».

CALICE AL CORNOVIGLIO

Gli impianti elettrici funziona-
no a singhiozzo, e non ci sono
né soldi né operai per effettuare
la necessaria manutenzione: co-
sì, a Calice al Cornoviglio, il Co-
mune decide di ’spegnere’ i ci-
miteri comunali. È di pochi gior-
ni fa la decisione della giunta co-
munale guidata da Mario Scam-
pelli di disattivare le utenze
dell’energia elettrica nei quat-
tro camposanti rionali di Borse-
da, Santa Maria, Calice capoluo-
go e Castello di Madrignano, so-
spendendo il servizio di illumina-
zione votiva. Uno stop destinato
a far discutere, motivato da nu-
merosi fattori, in primis la grave
situazione economica in cui si
trova l’ente della bassa Val di Va-
ra, costretto a varare nel novem-
bre dello scorso anno un piano
di riequilibrio finanziario per ri-
pianare un buco di bilancio di
circa 800mila euro. «Gli impian-
ti elettrici necessitano, per il cor-
retto funzionamento di tutte le
lampade, di una revisione totale
e la sostituzione di parti non più
funzionanti, che non è sostenibi-
le dall’ente» si legge nella deli-
bera di giunta, dove si sottoli-
nea anche che «il dipendente
comunale addetto all’allaccia-
mento delle nuove utenze e alla
manutenzione di quelle esisten-
ti è impiegato per quasi la totali-
tà del suo tempo di lavoro nella
conduzione dello scuolabus e
nelle manutenzioni del territo-
rio», e dove si fa riferimento an-
che alle difficoltà di recuperare
le somme derivanti dal paga-
mento del servizio da parte dei
parenti dei cari estinti. «Gli im-
pianti elettrici dei quattro cimi-

teri non sono in sicurezza, e po-
trebbero dunque rappresentare
un rischio per gli utenti – spiega
il sindaco di Calice al Cornovi-
glio, Mario Scampelli –. In que-
sto momento, tuttavia, il Comu-
ne a causa della situazione di bi-
lancio, non è in grado di far fron-
te alle spese necessarie per il ri-
pristino. La speranza è che si
possa intervenire nel 2024, con
una progettazione ad hoc che
ci permetta di intercettare finan-
ziamenti utili allo svolgimento
dei lavori di ripristino degli im-
pianti. Quest’anno interverre-
mo sul miglioramento dell’illu-
minazione pubblica nelle strade
e nelle piazze dei borghi, il pros-
simo anno l’obiettivo è di ripristi-
nare gli impianti anche ai cimite-
ri».
Nel frattempo, il Comune avvie-
rà anche una verifica anagrafica
finalizzata a individuare gli effet-
tivi titolari delle utenze del servi-
zio di illuminazione votiva: una
manovra finalizzata anche al re-
cupero delle somme mai introi-
tate, in quanto attualmente «il
ruolo dell’illuminazione votiva –
così si legge nella delibera della
giunta calicese – non viene ag-
giornato dal 2017 e le posizioni
dei contraenti non risultano tali
da poter emettere tempestiva-
mente le richieste di pagamen-
to del servizio».

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I due arenili
di San Terenzo

e della
Venere Azzurra

sono chiusi
da sabato
in attesa

delle verifiche
delle autorità

sanitarie

BORGHETTO VARA

Una bravata che costerà cara. È quella compiuta da un giovane
appena maggiorenne che, durante il ponte di Ferragosto, aveva
pensato bene di imbrattare l’area sportiva comunale. A scoprire
l’episodio era stata l’amministrazione comunale, che sui era
accorta che qualcuno si era introdotto nella struttura sportiva
comunale e, utilizzando bombolette di vernice spray arancione,
aveva imbrattato alcuni arredi e una porzione del manto erboso del
campo di calcio. Il Comune aveva sporto denuncia, con i
carabinieri della caserma di Borghetto che hanno avviato le
indagini e in poco tempo sono riusciti a risalire all’autore,
individuato grazie alle riprese del sistema di videosorveglianza.
«Siamo amareggiati, persone che non hanno rispetto per i beni
comuni. Dipiace sia stata imbrattata anche la fontana dei Lions».

Mario Scampelli
Sindaco

Lerici

Oggi i controlli dell’Iss
«Asl e Arpal a rapporto»

I cimiteri restano al buio
Niente soldi né operai
Il Comune taglia il servizio
Nel bilancio di Calice nessuna somma per riparare gli impianti elettrici
La giunta sospende l’illuminazione votiva in attesa di un finanziamento

Il Comune sospende il servizio di illuminazione votiva (foto di repertorio)

DISSERVIZIO

Lo stop riguarda
i camposanti
situati a Borseda,
Madrignano, Calice
e a Santa Maria

Borghetto Imbratta il parco
Denunciato neo maggiorenne

«Gli impianti elettrici
dei quattro cimiteri
non sono in sicurezza,
ma oggi il Comune purtroppo
non è in grado di far fronte
alle spese necessarie
per il ripristino. La speranza
è che si possa intervenire
il prossimo anno,
con una progettazione
che ci permetta di intercettare
finanziamenti per i lavori»

LA SITUAZIONE

Punti
di vista
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LERICI

Sono attesi per questa mattina
a Lerici i tecnici dell’Istituto su-
periore di Sanità. Dopo i primi
prelievi realizzati sabato scorso
dalla struttura di Igiene e sanità
pubblica di Asl5 all’interno dei
canali che sfociano nel mare,
oggi si entra nel vivo delle verifi-
che chiamate a stabilire una
possibile connessione tra il
boom di gastroenteriti registra-
te dalla seconda metà di agosto
tra i bambini, e la frequentazio-
ne delle due spiagge lericine tut-
tora chiuse al pubblico, ovvero
quelle della Venere Azzurra e di
San Terenzo.
Tutti i campioni prelevati saran-
no poi analizzati nel laboratorio
romano dell’Iss. Intanto, non si
placano le polemiche, scoppia-
te all’indomani della chiusura
delle spiagge, disposta dal sin-

daco Leonardo Paoletti su invi-
to dell’azienda sanitaria spezzi-
na. I consiglieri comunali Ema-
nuele Nebbia Colomba e Bernar-
do Ratti, del gruppoconsiliare
“Siamo il Golfo dei Poeti”, han-
no annunciato di aver chiesto
un’audizione «appena in posses-
so di dati certi o probabili, sen-
za indugi» in commissione capi-
gruppo o nel prossimo consi-
glio comunale, di dirigenti di
Asl e di Arpal, «e di altri enti che
relazionino in maniera esaustiva
e completa circa la situazione
definita, circa le cause e circa le
forme da attuare in futuro affin-
ché non si ripresenti un’ emer-
genza sanitaria simile. Tale situa-
zione, oltre comportare proble-
matiche di salute e preoccupa-
zione nei cittadini – affermano i
due consiglieri – sta causando
un’immagine negativa del terri-
torio, del nostro mare e del no-
stro litorale a livello nazionale».

CALICE AL CORNOVIGLIO

Gli impianti elettrici funziona-
no a singhiozzo, e non ci sono
né soldi né operai per effettuare
la necessaria manutenzione: co-
sì, a Calice al Cornoviglio, il Co-
mune decide di ’spegnere’ i ci-
miteri comunali. È di pochi gior-
ni fa la decisione della giunta co-
munale guidata da Mario Scam-
pelli di disattivare le utenze
dell’energia elettrica nei quat-
tro camposanti rionali di Borse-
da, Santa Maria, Calice capoluo-
go e Castello di Madrignano, so-
spendendo il servizio di illumina-
zione votiva. Uno stop destinato
a far discutere, motivato da nu-
merosi fattori, in primis la grave
situazione economica in cui si
trova l’ente della bassa Val di Va-
ra, costretto a varare nel novem-
bre dello scorso anno un piano
di riequilibrio finanziario per ri-
pianare un buco di bilancio di
circa 800mila euro. «Gli impian-
ti elettrici necessitano, per il cor-
retto funzionamento di tutte le
lampade, di una revisione totale
e la sostituzione di parti non più
funzionanti, che non è sostenibi-
le dall’ente» si legge nella deli-
bera di giunta, dove si sottoli-
nea anche che «il dipendente
comunale addetto all’allaccia-
mento delle nuove utenze e alla
manutenzione di quelle esisten-
ti è impiegato per quasi la totali-
tà del suo tempo di lavoro nella
conduzione dello scuolabus e
nelle manutenzioni del territo-
rio», e dove si fa riferimento an-
che alle difficoltà di recuperare
le somme derivanti dal paga-
mento del servizio da parte dei
parenti dei cari estinti. «Gli im-
pianti elettrici dei quattro cimi-

teri non sono in sicurezza, e po-
trebbero dunque rappresentare
un rischio per gli utenti – spiega
il sindaco di Calice al Cornovi-
glio, Mario Scampelli –. In que-
sto momento, tuttavia, il Comu-
ne a causa della situazione di bi-
lancio, non è in grado di far fron-
te alle spese necessarie per il ri-
pristino. La speranza è che si
possa intervenire nel 2024, con
una progettazione ad hoc che
ci permetta di intercettare finan-
ziamenti utili allo svolgimento
dei lavori di ripristino degli im-
pianti. Quest’anno interverre-
mo sul miglioramento dell’illu-
minazione pubblica nelle strade
e nelle piazze dei borghi, il pros-
simo anno l’obiettivo è di ripristi-
nare gli impianti anche ai cimite-
ri».
Nel frattempo, il Comune avvie-
rà anche una verifica anagrafica
finalizzata a individuare gli effet-
tivi titolari delle utenze del servi-
zio di illuminazione votiva: una
manovra finalizzata anche al re-
cupero delle somme mai introi-
tate, in quanto attualmente «il
ruolo dell’illuminazione votiva –
così si legge nella delibera della
giunta calicese – non viene ag-
giornato dal 2017 e le posizioni
dei contraenti non risultano tali
da poter emettere tempestiva-
mente le richieste di pagamen-
to del servizio».

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I due arenili
di San Terenzo

e della
Venere Azzurra

sono chiusi
da sabato
in attesa

delle verifiche
delle autorità

sanitarie

BORGHETTO VARA

Una bravata che costerà cara. È quella compiuta da un giovane
appena maggiorenne che, durante il ponte di Ferragosto, aveva
pensato bene di imbrattare l’area sportiva comunale. A scoprire
l’episodio era stata l’amministrazione comunale, che sui era
accorta che qualcuno si era introdotto nella struttura sportiva
comunale e, utilizzando bombolette di vernice spray arancione,
aveva imbrattato alcuni arredi e una porzione del manto erboso del
campo di calcio. Il Comune aveva sporto denuncia, con i
carabinieri della caserma di Borghetto che hanno avviato le
indagini e in poco tempo sono riusciti a risalire all’autore,
individuato grazie alle riprese del sistema di videosorveglianza.
«Siamo amareggiati, persone che non hanno rispetto per i beni
comuni. Dipiace sia stata imbrattata anche la fontana dei Lions».

Mario Scampelli
Sindaco

Lerici

Oggi i controlli dell’Iss
«Asl e Arpal a rapporto»

I cimiteri restano al buio
Niente soldi né operai
Il Comune taglia il servizio
Nel bilancio di Calice nessuna somma per riparare gli impianti elettrici
La giunta sospende l’illuminazione votiva in attesa di un finanziamento

Il Comune sospende il servizio di illuminazione votiva (foto di repertorio)

DISSERVIZIO

Lo stop riguarda
i camposanti
situati a Borseda,
Madrignano, Calice
e a Santa Maria

Borghetto Imbratta il parco
Denunciato neo maggiorenne

«Gli impianti elettrici
dei quattro cimiteri
non sono in sicurezza,
ma oggi il Comune purtroppo
non è in grado di far fronte
alle spese necessarie
per il ripristino. La speranza
è che si possa intervenire
il prossimo anno,
con una progettazione
che ci permetta di intercettare
finanziamenti per i lavori»

LA SITUAZIONE

Punti
di vista
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di MichelaBompani

«I 76 progetti Pnrr sulla Sanità sono 
tutti confermati: il governo, ad oggi, 
non ha proposto alla Liguria alcuna 
rimodulazione del Piano operativo 
regionale del Pnrr»: lo assicura l’as-
sessore regionale alla Sanità, Ange-
lo Gratarola, che ieri, nell’aula del 
consiglio  regionale,  ha  risposto  a  
un’interrogazione  del  capogruppo  
Pd, Luca Garibaldi, con cui chiedeva 
conto proprio delle ripercussioni in 
Liguria  del  “ridimensionamento”,  
dei progetti Pnrr, portato avanti dal 
governo. E il Pd mette sotto la lente 
di ingrandimento 3 progetti, due in 
Asl3 e due in Asl5, tra Case di Comu-
nità, Ospedali di Comunità e le co-
siddette Cot, centrali operative terri-
toriali. 

«Attualmente, tutti gli interventi 
del Pnrr Missione 6 Salute program-
mati dalla Regione Liguria, con par-
ticolare riferimento alle Case di Co-
munità, Cot, Ospedali di Comunità 
e Antisismica degli ospedali risulta-
no confermati - ha ribadito l’assesso-
re Gratarola in aula - la Regione ha 
confermato al ministero l’impegno 
di realizzare la totalità degli inter-
venti e il raggiungimento dei target 
previsti dal Pnrr e questo impegno 

riguarda anche le realizzazioni mag-
giormente complesse, che prevedo-
no nuove edificazioni o rilevanti in-
terventi». Gratarola conferma che ci 
sia stata «una rimodulazione finan-
ziaria di alcuni interventi del Pnrr, 
ma solo in seguito a una preventiva 
condivisione con il ministero della 
Salute». 

Gratarola  spiega  che  i  progetti  
Pnrr  in  Liguria  che  consistono  in  
opere di edilizia sanitaria sono 76 e 

riguardano la realizzazione di 32 Ca-
se della Comunità, 11 Ospedali di Co-
munità, 16 Centrali Operative Terri-
toriali e 17 adeguamenti antisismici. 

Sull’intervento  di  integrazione  
con fondi ex articolo 20, reso neces-
sario per la realizzazione degli inter-
venti Pnrr, Gratarola spiega: «Nella 
fase di programmazione del Pnrr, i 
finanziamenti sono stati allocati sui 
vari interventi mediante stime para-
metriche di costo - dice - durante lo 
sviluppo della fase progettuale di 9 
interventi (su un totale di 76), sono 
emerse complessità esecutive, che 
hanno determinato costi di realizza-
zione superiori a quelli previsti. Per 
questo la Regione ha avviato con il 
Ministero della Salute le procedure 
per accedere alla fruizione delle ri-
sorse ex art. 20 L. 67/1988, a valere 
sul quadro complessivo delle risor-
se ancora disponibili per la Liguria». 
Le risorse, dice l’assessore, dovreb-
bero arrivare in Regione Liguria en-
tro il mese di settembre, come antici-
pato dal ministero. «E l’utilizzo nel 
quadro complessivo delle risorse an-
cora disponibili per la Liguria, non 
pregiudica il raggiungimento degli 
obiettivi strategici e prioritari indivi-
duati dalla programmazione sanita-
ria». 

di Alessandra Fontana

Si chiama Nido della Valle ed è il nuo-
vo servizio dedicato bambini dell’en-
troterra da zero a due anni. In Val 
d’Aveto, terra per la maggior parte 
composta da anziani, ha preso il via 
un progetto interamente dedicato 
alle nuove, nuovissime generazioni. 
Una scommessa che il  Comune di 
Santo Stefano non ha nessuna inten-
zione di perdere: «L’idea era partita 
due anni fa– racconta la vicesindaca 
Sabina Pareti -. Ma prima il cambio 
delle assistenti sociali, poi la man-
canza di una cooperativa con speci-
fici educatori ci ha rallentato. Ora ce 
l’abbiamo  fatta».  L’amministrazio-
ne ha coinvolto infatti la Cooperati-
va L’Alveare di Chiavari: «La presi-
dentessa è Patrizia Rezzoagli ed è 
originaria della vicina Torrio, al con-
fine con Santo Stefano, quindi ha de-
cisamente a cuore la Val d’Aveto». 
Una persona che può capire esigen-
ze e mancanze di chi abita una zona 
bellissima dal punto di vista ambien-
tale, difficile da quello logistico. A lu-

glio di quest’anno è arrivato anche il 
via libera da parte dell’Asl4: «Hanno 
fatto un sopralluogo ai locali della 
scuola in via Piaggio e così il proget-
to è diventato realtà. Da oggi si pos-
sono iscrivere i bambini». Un gran-
dissimo risultato, lo sanno molto be-
ne le persone che abitano l’entroter-
ra e sono spesso abituate a rinuncia-
re a comodità e servizi: «Speriamo 
sia un incentivo per le famiglie, un 
modo per dire loro: “venite a stare 
qui”».  Sì,  perché oltre al  sostegno 
per i genitori che lavorano a casa o 
fuori, il Nido della Valle può diventa-
re una ragione in più per mettere ra-
dici: è la prova che i disagi, grazie al-
la buona volontà, a volte possono es-
sere superati. «Il primo nido disponi-
bile era a Mezzanego», specifica Pa-
reti, una distanza significativa: tren-
ta chilometri (di curve). «Non c’era 
mai stato un servizio del genere – 
continua Pareti - Lo abbiamo voluto 
fortemente e sono proprio contenta 
di avercela fatta grazie all’aiuto di 
tutti». Il servizio infatti, è nato an-
che grazie a una convenzione con la 
vicina Rezzoaglio: «Ci sono fondi sta-

tali per i servizi di educazione, Rez-
zoaglio li ha devoluti a questo pro-
getto». Il  campanilismo non esiste 
quando si tratta di investire sul futu-
ro:  «La primavera  scorsa abbiamo 
fatto un incontro con le mamme per 
capire esigenze e desideri. Le stia-
mo ricontattando per le iscrizioni, 
siamo fiduciosi. Pensiamo anche ai 
bambini che stanno per nascere, po-
tranno essere ospitati dal nido. Spe-
riamo tanto che questa possibilità 
venga sfruttata, è un sostegno alle 
famiglie che qui sono lontane da tut-
to». Il  servizio è a pagamento ma, 
grazie a contributi regionali e vou-
cher si possono ottenere agevolazio-
ni per le famiglie: «Per me questa è 
una grandissima vittoria – chiosa Pa-
reti – adesso aspettiamo che arrivi-
no i bimbi». I piccoliverranno ospita-
ti al piano terra, in un’aula che pri-
ma era un magazzino: «Ora è stata at-
trezzata  con  l’angolo  morbido,  la  
sbarra e lo specchio. I bambini man-
geranno nella sala mensa, ma ad ora-
ri diversi rispetto agli altri alunni, e 
avranno a disposizione i servizi de-
gli scolari dell’infanzia».

Il caso

Fontane Marose
il muro dei nuovi
bidoni per rifiuti

fa discutere

La storia

Val D’Aveto, finalmente l’asilo nido
“Antidoto alla fuga delle famiglie” 

la sanità

Gratarola : “Ospedali 
e Case di comunità

nessun taglio al Pnrr
per la Liguria”

L’assessore regionale smentisce i ridimensionamenti del governo 
Garibaldi (Pd): “A rischio quattro nuove strutture tra Asl3 e Asl5”

Nuovi bidoni per la spazzatura 
in piazza Fontane Marose. La 
scalcinata barriera multicolo-
re è stata sostituita nella matti-
nata di ieri da una sorta di lun-
ga muraglia d’acciaio con con-
tenitori nuovi con sportelli per 
l’inserimento dei rifiuti  –  più 
piccoli e dall’alto - che stanno 
già facendo discutere.

Altro aspetto che colpisce è 
il lato esterno della murata che 
presenta dei disegni che richia-
mano  le  facciate  dei  palazzi  
storici cittadini e in particola-
re i cosiddetti piani nobili con 
altissime  finestre  e  ringhiere  
di marmo.

Insomma  un  nuovo  colpo  
d’occhio per la piazza quello 
generato da Amiu. Ma anche 
una nuova fonte di discussio-
ne.  Se  è  incontestabile  che  
l’ammucchiata precedente fos-
se  indecorosa  la  soluzione  
odierna,  per  quanto  decisa-
mente più  ordinata  e  unifor-
me,  è  altrettanto  invadente,  
considerato  che  il  contesto  
non è un’acciaieria.

Insomma, nelle zone di mag-
gior pregio dei centri storici di 
tante città italiane le soluzioni 
per il conferimento della spaz-
zatura sono diverse ma tutte 
tendono a cercare di far “spari-
re” il più possibile il contenito-
re. A Firenze, ad esempio, i cas-
sonetti  sono sotterrati  e  li  si  
apre accedendo a piattaforme 
sui marciapiedi dopo aver azio-
nato pulsanti o leve. In altre zo-
ne ancora,  ed  è  la  soluzione  
adottata anche nel nostro cen-
tro storico, si cerca di posizio-
narli in locali chiusi.

Per Fontane Marose c’è chi 
parla anche di un’opzione ze-
ro,  ovvero  liberare  la  piazza  
dai cassonetti per posizionali 
nei vicoli magari, appunto, in 
locali chiusi. Il dibattito è aper-
to. Anzi, sui social è già scatena-
to. — m.p.

Le opere di edilizia 
sanitaria sono 76 e 

riguardano anche 16 
centrali operative 

territoriali e 17 
interventi antisismici

Genova Cronaca

 Angelo 
Gratarola 
L’assessore 
regionale alla 
Sanità ha 
risposto ieri in 
consiglio 
regionale a una 
interrogazione 
del capogruppo 
del Pd, Luca 
Garibaldi, in cui 
gli si chiedeva 
conto delle 
ripercussioni 
delle decisioni 
del governo sui 
progetti Pnrr

Sabina Pareti
Vicesindaca di Santo 
Stefano d’Aveto
Per l’asilo nido 
il Comune 
ha coinvolto 
la Cooperativa 
L’Alveare di Chiavari

kContenitori rifiuti FOTO BUSSALINO

Mercoledì, 6 settembre 2023 pagina 11
.


	Il Secolo XIX 6 settembre 2023 Reparti di Emergenza, in un anno 73 mila accessi
	Il Secolo XIX 6 settembre 2023 Alta Val di Vara senza medici, arriva l'unità sanitaria mobile
	Il Secolo XIX 6 settembre 2023 Attese per fisioterapia, il dem Natale attacca e l'azienda risponde
	Il Secolo XIX 6 settembre 2023 'E' andata bene, io davo il ritmo e lei ha eseguito rianimandolo'
	Il Secolo XIX 6 settembre 2023 Gratarola 'Diffondere i defribrillatori e alzare i rimborsi alle Croci'
	Il Secolo XIX 6 settembre 2023 'Ho salvato mio marito dall'infarto seguendo la voce calma del 118'
	Il Secolo XIX 6 settembre 2023 Scontro in Regione sull'elisoccorso nel levante ligure
	Il Secolo XIX 6 settembre 2023 Spiagge chiuse, oggi controlli alla Venere
	Il Secolo XIX 6 settembre 2023 Vaccinazioni pediatriche. Via libera all'accordo tra medici e Asl 5
	La Nazione 6 settembre 2023 L'elisoccorso non è mai decollato. 'Servizio attivo entro fine anno'
	La Nazione 6 settembre 2023 Lerici. Oggi i controlli dell'Iss 'Asl e Arpal a rapporto'
	La Nazione 6 settembre 2023 Lerici. Oggi i controlli dell'Iss 'Asl e Arpal a rapporto'-Copia
	La Repubblica Liguria 6 settembre 2023 Gratarola 'Ospedali e Case di comunità nessun, taglio al Pnrr per la Liguria'



